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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 ottobre 2026 , n.  204 .

      Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione, trasfe-
rimento delle persone condannate e assistenza giudiziaria in 
materia penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
Socialista del Vietnam, fatti a Roma il 18 e il 26 luglio 2023.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Trattati:  

   a)   Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatto a Roma il 
18 luglio 2023; 

   b)   Trattato sul trasferimento delle persone condan-
nate tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista 
del Vietnam, fatto a Roma il 18 luglio 2023; 

   c)   Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del 
Vietnam, fatto a Roma il 26 luglio 2023.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamen-
te, dall’articolo 26 del Trattato di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   a)  , della presente legge, dall’articolo 25 del 
Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , della 
presente legge e dall’articolo 24 del Trattato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   c)  , della presente legge.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 17 
e 19 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , 
della presente legge sono valutati in euro 31.028 annui a 
decorrere dall’anno 2026. 

 2. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 8 e 
18 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , 
della presente legge sono valutati in euro 21.028 annui a 
decorrere dall’anno 2026. 

 3. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 11, 
12, 13, 15 e 20, paragrafo 1, del Trattato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   c)  , della presente legge sono 
valutati in euro 73.355 annui a decorrere dall’anno 2026. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, complessiva-
mente valutati in euro 125.411 annui a decorrere dall’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 5. Ad esclusione di quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, 
le amministrazioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dalla presente legge con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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  26G00220  

  DECRETO-LEGGE  11 novembre 2026 , n.  205 .

      Piano straordinario per i Campi Flegrei nonché ulteriori 
disposizioni urgenti di protezione civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei»; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, 
recante «Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-
calamità, per interventi di protezione civile e per lo svol-
gimento di grandi eventi internazionali»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
e, in particolare, l’articolo 1, commi da 644 a 646 e da 
694 a 702; 

 Vista la legge 18 marzo 2025, n. 40, recante «Legge 
quadro in materia di ricostruzione post-calamità»; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli 
straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, nonché 
disposizioni di carattere finanziario in materia di prote-
zione civile»; 

 Visto il decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174, 
recante «Disposizioni urgenti per la funzionalità della 
pubblica amministrazione e degli enti territoriali, nonché 
in materia di protezione civile»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
del 2 febbraio 2015, recante indicazioni alle Componen-
ti e alle Strutture operative del Servizio Nazionale per 
l’aggiornamento delle pianificazioni di emergenza ai fini 
dell’evacuazione cautelativa della popolazione della zona 
rossa dell’area vesuviana, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 75 del 31 marzo 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 giugno 2016, recante disposizioni per l’aggior-
namento della pianificazione di emergenza per il rischio 
vulcanico dei Campi Flegrei, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 193 del 19 agosto 2016; 

 Visto il documento di Pianificazione speditiva di emer-
genza per l’area del bradisismo ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, di cui alla nota 
del Capo del Dipartimento della Protezione Civile prot. 
0064212 del 12 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione Civile e 
le Politiche del Mare del 30 maggio 2024, con cui è stato 
dichiarato lo stato di mobilitazione del Servizio naziona-
le della protezione civile in conseguenza dell’evento si-
smico di magnitudo 4.4 verificatosi il 20 maggio 2024 
nell’ambito del fenomeno bradisismico in atto nell’area 
dei Campi Flegrei; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione Civile e 
le Politiche del Mare del 10 luglio 2024, con cui è stata 
dichiarata la cessazione dello stato di mobilitazione del 
Servizio nazionale della protezione civile in conseguen-
za dell’evento sismico di magnitudo 4.4 verificatosi il 
20 maggio 2024 nell’ambito del fenomeno bradisismico 
in atto nell’area dei Campi Flegrei; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione Civile 
e le Politiche del mare del 13 dicembre 2024, di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
recante «Misure urgenti per la riparazione e la riqualifi-
cazione sismica degli edifici residenziali inagibili ai sen-
si dell’art. 9  -novies   del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 111», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 
9 gennaio 2025; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione Civile e 
le Politiche del Mare del 13 marzo 2025, con cui è stato 
dichiarato lo stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione civile, in relazione allo stato di attività 
del vulcano Campi Flegrei, conseguente allo sciame si-
smico che, a partire dal 13 marzo 2025, ha interessato il 
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territorio dei comuni di Pozzuoli, di Bacoli e di Bagno-
li, nonché parte del territorio della città metropolitana di 
Napoli; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione civile e 
le Politiche del mare del 12 novembre 2025, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante i 
criteri di assegnazione e riparto dei contributi per la ri-
qualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con 
destinazione d’uso residenziale ubicato nella zona di in-
tervento di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
12 ottobre 2023, n. 140, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 11 del 15 gennaio 2026; 

 Ritenuta la straordinaria necessità di definire ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare, con un intervento organi-
co, gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico 
in atto nell’area dei Campi Flegrei e, in particolare, di 
recare, in relazione ad un fenomeno di rilevanza nazio-
nale, misure speciali per la resilienza dell’area dei Campi 
Flegrei, finalizzate alla progressiva riduzione della vulne-
rabilità e dell’esposizione ai rischi naturali della popola-
zione, del patrimonio edilizio e delle infrastrutture, anche 
con riferimento ad eventuali ulteriori eventi sismici che 
ivi dovessero verificarsi in futuro; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 13 ottobre e del 5 novembre 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE ORGANIZZATIVE PER FRONTEGGIARE 

IL FENOMENO BRADISISMICO

  Art. 1.
      Commissario straordinario    

     1. Al fine di assicurare il coordinamento unitario della 
ricognizione, della programmazione e dell’attuazione de-
gli interventi necessari a fronteggiare gli effetti dell’evo-
luzione del fenomeno bradisismico, nonché di garantire 
la tempestività e la continuità delle attività di sostegno 
alla popolazione, di riparazione e riqualificazione sismica 
degli immobili pubblici e privati danneggiati, di ripristino 
della funzionalità dei servizi e delle infrastrutture pubbli-
che nonché di prevenzione e riduzione della vulnerabilità 
sismica dell’edificato, pubblico e privato, il Presidente 
della regione Campania   pro tempore   è nominato sino al 
31 dicembre 2036 «Commissario straordinario per gli in-
terventi nell’area dei Campi Flegrei», di seguito denomi-
nato «Commissario». 

 2. Il Commissario subentra, secondo le modalità sta-
bilite con l’ordinanza di cui all’articolo 2, comma 1, con 
decorrenza dalla data di cui all’articolo 4, comma 2, nella 
titolarità e nell’esercizio delle funzioni e in tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi nonché nella titolarità delle relati-
ve risorse finanziarie ai sensi di quanto previsto dall’arti-

colo 5, comma 4, facenti capo al Commissario straordina-
rio per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area dei 
Campi Flegrei di cui agli articoli 9  -ter  , 9  -quater   e 9  -quin-
quies   del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111 e 
17 del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174. A 
tali fini, restano fermi gli atti e i provvedimenti adottati 
nonché gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti, alla 
data di cui all’articolo 4, comma 2, sulla base dei me-
desimi articoli 9  -ter  , 9  -quater   e 9  -quinquies   del decreto-
legge n. 76 del 2024 e 17 del decreto-legge 7 agosto 2026, 
n. 144. Il riferimento al Commissario straordinario di cui 
all’articolo 9  -ter   del decreto-legge n. 76 del 2024, ovun-
que presente e ad ogni effetto, con decorrenza dalla data 
di cui all’articolo 4, comma 2, è inteso come operato al 
Commissario di cui al comma 1. 

 3. Il Commissario subentra, altresì, secondo le modali-
tà e i tempi stabiliti con l’ordinanza di cui al all’articolo 2, 
comma 1, nella titolarità e nell’esercizio delle funzioni 
e in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi nonché nella 
titolarità delle relative risorse finanziarie ai sensi di quan-
to previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera   a)  , facenti 
capo alla Regione Campania e ai Comuni di Napoli, di 
Pozzuoli, di Bacoli e di Monte di Procida, ai sensi de-
gli articoli 9  -sexies   e 9  -novies   del decreto-legge n. 76 del 
2024, dell’articolo 1, commi da 694 a 702, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, dell’articolo 12 del decreto-
legge 7 maggio 2025, n. 65, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, degli articoli 12, 13, 
14 del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174, e 
dei decreti del Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare 13 dicembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2025, e 12 novembre 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 11 del 15 gennaio 
2026. A tali fini, restano fermi gli atti e i provvedimenti 
adottati nonché gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti, alla data del subentro stabilita con l’ordinanza di 
cui all’articolo 2, comma 1, sulla base delle stesse dispo-
sizioni normative di cui al primo periodo. Le domande 
di contributo per interventi di riduzione della vulnerabi-
lità sismica di cui all’articolo 1, comma 694, della legge 
n. 207 del 2024 nonché per interventi di ripristino o di 
riqualificazione sismica di cui all’articolo 9  -novies   del 
decreto-legge n. 76 del 2024, all’articolo 12 del decreto-
legge 7 maggio 2025, n. 65, e all’articolo 13 del decreto-
legge 7 agosto 2026, n. 144, già presentate e non decise 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, secondo 
le modalità e i tempi stabiliti con l’ordinanza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, sono trasmesse dal Comune proce-
dente alla struttura di supporto di cui all’articolo 2 e sono 
decise ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, com-
ma 10. Le nuove domande di contributo, ivi comprese 
quelle di cui all’articolo 13  -bis  , come introdotto dal pre-
sente provvedimento, del decreto-legge n. 144 del 2026, 
secondo le modalità e i tempi stabiliti con l’ordinanza di 
cui all’articolo 2, comma 1, sono presentate alla stessa 
struttura di supporto e sono decise ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 12, comma 11. 
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  4. Il Commissario, fermo restando quanto previsto dai 
commi 2 e 3, in relazione all’area territoriale di cui al 
comma 5, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e 
disponibili nelle contabilità speciali di cui all’articolo 5, 
commi 3 e 5 e, con decorrenza dalla data di cui all’artico-
lo 4, comma 2, all’articolo 5, comma 4:  

   a)   coordina gli interventi di prevenzione e di ridu-
zione della vulnerabilità sismica degli edifici privati con 
almeno una unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale, nonché di riparazione e di riqualificazione sismica 
dei medesimi edifici privati danneggiati da eventi sismici 
verificatisi nell’ambito del fenomeno bradisismico non-
ché concede i relativi contributi e vigila sulla fase attua-
tiva degli interventi stessi, secondo quanto previsto dagli 
articoli da 11 a 16; 

   b)   provvede alla ricognizione, alla programmazione 
e all’attuazione degli interventi di prevenzione e di ridu-
zione della vulnerabilità sismica degli immobili pubblici, 
delle infrastrutture pubbliche e dei servizi pubblici, degli 
interventi urgenti relativi alla mitigazione del rischio da 
crollo dei costoni rocciosi finalizzati all’allontanamento 
della popolazione, ai centri operativi comunali di prote-
zione civile e alle aree comunali di attesa e di raccolta, 
della popolazione o dei soccorsi, funzionali alla pianifi-
cazione di protezione civile nell’area dei Campi Flegrei, 
nonché degli interventi di riparazione e di riqualificazio-
ne sismica dei medesimi immobili, infrastrutture e ser-
vizi pubblici danneggiati da eventi sismici verificatisi 
nell’ambito del fenomeno bradisismico, secondo quanto 
previsto dagli articoli 18 e 19; 

   c)   organizza ed effettua gli interventi di assistenza e 
di sostegno a beneficio delle famiglie e delle attività eco-
nomiche e produttive direttamente interessate da eventi 
sismici verificatisi nell’ambito del fenomeno bradisi-
smico, secondo le modalità previste con ordinanza di cui 
all’articolo 1, comma 6; 

   d)   gestisce le contabilità speciali di cui all’artico-
lo 5, commi 3 e 5, e, con decorrenza dalla data di cui 
all’articolo 4, comma 2, all’articolo 5, comma 4, recanti 
le risorse finanziarie rese disponibili per lo svolgimento 
delle funzioni e dei compiti di cui agli articoli da 1 a 16 
e da 18 a 21; 

   e)   esercita le funzioni di indirizzo e di monitoraggio 
su ogni altra attività prevista dagli articoli da 1 a 16 e da 
18 a 21. 

 5. Fermo restando l’ambito territoriale di competenza 
di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge n. 76 del 2024, il Commissario esercita le funzioni 
di cui al presente articolo nel territorio dei comuni di Ba-
coli, Napoli e Pozzuoli ricompreso nella zona di inter-
vento definita dal Piano straordinario di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, non-
ché, in relazione alle funzioni di cui agli articoli 12, 13 e 
13  -bis  , come introdotto dal presente provvedimento, del 
decreto-legge n. 144 del 2026, anche nel territorio del co-
mune di Monte di Procida. 

 6. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, il Commissario provvede anche a mezzo di ordi-
nanze. Le ordinanze possono disporre anche in deroga a 
disposizioni di legge, fatto salvo il  rispetto delle disposi-

zioni penali, dei principi generali dell’ordinamento, delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Le ordinanze, ove 
rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere l’in-
dicazione delle principali norme a cui si intende deroga-
re e devono essere specificamente motivate, anche sulla 
base dei principi di ragionevolezza e di proporzionalità. 
Le ordinanze commissariali sono comunicate al Presi-
dente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, all’Au-
torità politica delegata per la protezione civile e per la 
ricostruzione. 

 7. Al Commissario non spettano compensi, gettoni di 
presenza, indennità o altri emolumenti comunque deno-
minati, fatti salvi gli eventuali rimborsi delle spese do-
cumentate per un importo non superiore a euro 25.000 
annui, che sono posti a carico dei costi di gestione della 
struttura commissariale, nei limiti stabiliti dall’articolo 8.   

  Art. 2.
      Struttura di supporto al Commissario    

     1. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
si avvale di una struttura di supporto posta alle sue diret-
te dipendenze, costituita con propria ordinanza ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, che opera sino alla data di ces-
sazione dell’incarico del Commissario. 

 2. Alla struttura di supporto è assegnato un contingente 
massimo di personale pari a novantatré unità, di cui tre 
unità di personale dirigenziale di livello generale e nove 
unità di personale dirigenziale di livello non generale, 
nominate anche ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ottantuno 
unità di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbli-
che amministrazioni centrali e di enti territoriali in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di professionalità 
richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico 
e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui 
al presente comma, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, è obbligatoriamente 
collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco 
o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi 
ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il tratta-
mento economico fondamentale dell’amministrazione di 
appartenenza. 

 3. Al personale non dirigenziale della struttura di sup-
porto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, 
ivi compresa l’indennità di amministrazione, del perso-
nale non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e, con uno o più provvedimenti del Commissario, 
può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 
centoventi ore annue effettivamente svolte, oltre a quel-
le già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel 
rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di 
cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamen-
to economico del personale collocato in posizione di co-
mando o fuori ruolo o altro analogo istituto è corrisposto 
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secondo le modalità previste dall’articolo 70, comma 12, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. All’atto del 
collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di provenienza, per 
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di 
posti equivalente dal punto di vista finanziario. 

 4. Al personale dirigenziale di livello generale e non 
generale della struttura di supporto è riconosciuta la re-
tribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari 
a quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di li-
vello generale e di livello non generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Al personale dirigen-
ziale e non dirigenziale della struttura di supporto non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, del-
la legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

 5. Alla struttura di supporto di cui al presente artico-
lo, nei limiti del contingente di personale, dirigenziale 
e non dirigenziale, di cui al comma 2, è assegnato, fatta 
salva una dichiarazione contraria del lavoratore interes-
sato da comunicare al Commissario entro trenta giorni 
dall’assegnazione, il personale, dirigenziale e non di-
rigenziale, in servizio, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, presso la struttura di supporto di cui 
all’articolo 9  -ter  , comma 5, del decreto-legge n. 76 del 
2024 e presso la struttura temporanea di supporto istitu-
ita presso il Dipartimento della protezione civile ai sen-
si dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140. L’assegnazione di cui al presente comma 
opera senza soluzione di continuità a far data dalla cessa-
zione delle strutture di supporto di cui al primo periodo, 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4. Alla medesima 
struttura di supporto di cui al presente articolo può essere 
assegnato, altresì, nei limiti del contingente di persona-
le, dirigenziale e non dirigenziale, di cui al comma 2, su 
istanza del lavoratore interessato da trasmettere al Com-
missario entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, sempre che il profilo tecnico e profes-
sionale lavorativo risulti compatibile con lo svolgimento 
dei compiti e delle funzioni attribuite al Commissario, il 
personale assunto a tempo determinato per le finalità di 
cui all’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, in servizio alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, non stabilizza-
to ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 
n. 144 del 2026. 

 6. Con il provvedimento istitutivo della struttura di 
supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto 
dal comma 7, le specifiche dotazioni finanziarie e stru-
mentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, 
necessarie al funzionamento della medesima struttura. In 

ogni caso, al fine di assicurare le esigenze di continuità 
dell’azione amministrativa, il personale di cui al com-
ma 5 è assegnato in via preferenziale allo svolgimento 
delle medesime funzioni, afferenti al patrimonio edilizio 
privato o pubblico, esercitate alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. Con il medesimo provvedimento 
di cui al primo periodo il Commissario straordinario può 
impiegare una quota del contingente di personale asse-
gnato alla propria struttura a supporto dei Comuni inte-
ressati, in relazione allo svolgimento di funzioni ammi-
nistrative comunali strumentali rispetto alla concessione 
dei contributi di competenza del Commissario, ai sensi 
dell’articolo 1, commi 3 e 4, lettera   a)  . 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifica-
ti nel limite massimo di euro 1.730.303 per l’anno 2026, 
di euro 10.333.555 per l’anno 2027 e di euro 10.883.891 
per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036, si provvede ai 
sensi dell’articolo 8.   

  Art. 3.

      Esperti, soggetti attuatori e vicecommissari    

     1. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissa-
rio può avvalersi di un numero massimo di sette esperti di 
comprovata qualificazione professionale, da esso nomi-
nati con proprio provvedimento, cui compete un compen-
so massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi 
previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’ammini-
strazione per singolo incarico, nonché, mediante apposite 
convenzioni non onerose e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, delle aziende sanita-
rie locali, delle università e degli enti pubblici di ricerca, 
delle strutture, anche periferiche, delle amministrazioni 
centrali dello Stato, dell’Agenzia del demanio, dell’Unità 
Tecnica-Amministrativa istituita dall’articolo 15 dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 
del 28 gennaio 2011, della Regione Campania e dei co-
muni aventi sede nella zona di intervento di cui all’arti-
colo 1, comma 5. Il Commissario può altresì avvalersi, 
previa intesa con il Dipartimento della protezione civile, 
anche mediante convenzioni non onerose, dei Centri di 
competenza di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Per le medesime finalità, il Com-
missario può stipulare apposite convenzioni con altre so-
cietà in house dello Stato, della Regione Campania o dei 
comuni aventi sede nella medesima zona di intervento o 
con le società partecipate a controllo statale, i cui oneri 
sono posti a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare nel limite massimo del 2 per cento. 

 2. Il Commissario nomina due vicecommissari, uno 
competente, ai sensi del comma 3, in relazione agli in-
terventi sul patrimonio edilizio pubblico, sulle infrastrut-
ture e sui servizi pubblici, ed uno competente, ai sensi 
del comma 3, in relazione agli interventi sul patrimonio 
edilizio privato e alle misure di assistenza e di sostegno 
alla popolazione e alle attività economiche e produttive. I 
vicecommissari, il cui compenso è determinato dal Com-
missario con proprio provvedimento, nel limite massimo 
di euro 100.000 annui, comprensivo degli oneri a carico 
dell’amministrazione, da corrispondere secondo le moda-
lità dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
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2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di 
cui al comma 5 del presente articolo, sono scelti tra sog-
getti dotati di professionalità specifica e competenza ge-
stionale per l’incarico da svolgere. In fase di prima appli-
cazione, il vicecommissario competente in relazione agli 
interventi sul patrimonio edilizio pubblico è nominato 
con decorrenza dalla data di cui all’articolo 4, comma 2. 

 3. Ai Vicecommissari di cui al comma 2 sono attribuiti 
i compiti e le funzioni individuati dal medesimo Com-
missario con apposito atto organizzativo. Con lo stesso o 
con separato atto organizzativo sono stabiliti i casi in cui 
il vicecommissario agisce previa intesa con il Commis-
sario. I vicecommissari restano in carica per cinque anni, 
rinnovabili una sola volta per un eguale periodo tempo-
rale e, comunque, cessano dall’incarico contestualmente 
alla scadenza della carica del Commissario. 

 4. Al conferimento dell’incarico di vicecommissario 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. Fermo restando il limite massi-
mo retributivo di legge, ove nominati tra dipendenti del-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del medesimo 
decreto legislativo n. 165 del 2001, i vicecommissari, in 
aggiunta al compenso di cui al comma 2, conservano il 
trattamento economico fisso e continuativo nonché quel-
lo accessorio dell’amministrazione di appartenenza, che 
resta a carico della stessa. Con la medesima procedura di 
cui al comma 2 si può provvedere alla revoca dell’inca-
rico di vicecommissario, anche in conseguenza di gravi 
inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni 
commissariali. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifi-
cati nel limite massimo di euro 91.667 per l’anno 2026 
e nel limite massimo di euro 550.000 per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2036, si provvede ai sensi dell’articolo 8.   

  Art. 4.
      Passaggio di consegne    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
mi 2 e 3, fino al termine di durata di cui all’articolo 1, 
comma 17, del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2026, n. 26, la struttura temporanea di supporto istitui-
ta presso il Dipartimento della protezione civile ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, continua a operare assicurando, 
secondo il principio di leale collaborazione, il passaggio 
delle consegne alla struttura commissariale di cui all’arti-
colo 2. Entro il medesimo termine di cui al primo periodo 
sono trasferiti alla struttura commissariale di cui all’arti-
colo 2 i procedimenti, gli archivi, la documentazione, le 

banche dati, le convenzioni, i contratti e le dotazioni stru-
mentali necessari all’esercizio delle funzioni di cui agli 
articoli da 1 a 16 e da 18 a 21 del presente decreto. Decor-
so il termine di cui al primo periodo, il personale assegna-
to alla struttura temporanea di supporto istituita presso 
il Dipartimento della protezione civile è assegnato alla 
struttura commissariale di cui all’articolo 2, nel rispetto 
degli istituti della mobilità, del comando, del distacco o 
del fuori ruolo applicabili, senza soluzione di continuità 
nel rapporto di lavoro, entro il contingente massimo di cui 
all’articolo 2, comma 2, oppure, a seguito della dichiara-
zione resa ai sensi del comma 5 del medesimo articolo 2, 
rimane assegnato al Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo i me-
desimi istituti e senza soluzione di continuità nel rapporto 
di lavoro, con corrispondente incremento del contingente 
di personale dirigenziale e non dirigenziale in comando o 
fuori ruolo di cui all’articolo 9  -ter  , comma 4, del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sino al 31 dicembre 
2036. Restano validi ed efficaci gli atti e i provvedimenti 
adottati, le obbligazioni assunte e i procedimenti avvia-
ti dalla Struttura temporanea di supporto istituita presso 
il Dipartimento della protezione civile. Agli oneri pari a 
euro 1.134.380 per l’anno 2027 e a euro 1.201.320 per 
ciascuno degli anni dal 2028 al 2036, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze 
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. La struttura di supporto di cui all’articolo 9  -ter  , 
comma 5, del decreto-legge n. 76 del 2024 continua ad 
operare fino al termine del sesto mese successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto, assicurando, altresì, 
secondo il principio di leale collaborazione, il passaggio 
delle consegne alla struttura di cui all’articolo 2, cui sono 
trasferiti i procedimenti, gli archivi, la documentazione, 
le banche dati, le convenzioni, i contratti e le dotazioni 
strumentali necessari all’esercizio delle funzioni commis-
sariali di cui all’articolo 1.   

  Art. 5.

      Fondi di finanziamento    

      1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sono istituiti:  

   a)   un fondo per interventi di riduzione della vulne-
rabilità sismica, riparazione e riqualificazione sismica del 
patrimonio edilizio privato per la zona di intervento di 
cui all’articolo 1, comma 5, ai sensi di quanto previsto 
dal comma 6, con una dotazione di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2036; 

   b)   un fondo per interventi di riduzione della vulne-
rabilità sismica, riparazione e riqualificazione sismica del 
patrimonio edilizio pubblico, delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici per la zona di intervento di cui all’artico-
lo 1, comma 5, ai sensi di quanto previsto dal comma 7, 
con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2036. 

 2. I fondi di cui al comma 1 sono trasferiti al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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  3. Al Commissario è intestata apposita contabilità spe-
ciale aperta presso la Tesoreria dello Stato a cui sono 
assegnate:  

   a)   le risorse di cui all’articolo 9  -novies  , comma 9, 
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, all’arti-
colo 1, comma 694, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
all’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 7 maggio 
2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2025, n. 101, all’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 7 agosto 2026, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174, che continuano 
ad essere destinate alle medesime finalità previste dalle 
rispettive disposizioni autorizzative; 

   b)   le risorse del Fondo di cui al comma 1, lettera 
  a)  , secondo le modalità previste dal comma 6, nonché le 
eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate 
o da destinare alla realizzazione degli interventi e delle 
misure di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, lettera   a)  , del 
presente decreto, relative al patrimonio edilizio privato 
e all’assistenza e al sostegno alle famiglie e alle imprese. 

 4. Le risorse di cui all’articolo 9  -ter  , commi 10 e 17, 
del decreto-legge n. 76 del 2024 continuano ad essere as-
segnate e rese disponibili nella contabilità speciale di cui 
al medesimo articolo 9  -ter  , comma 7 per continuare ad 
essere destinate alle medesime finalità ivi previste. Con 
decorrenza dalla data di cui all’articolo 4, comma 2, alla 
medesima contabilità speciale di cui al presente comma 
sono assegnate le risorse di cui all’articolo 17, comma 2, 
del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, per continuare 
ad essere destinate alle medesime finalità ivi previste, e 
quelle del Fondo di cui al comma 1, lettera   b)  , secondo 
le modalità previste dal comma 7, nonché le eventuali 
risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da desti-
nare alla realizzazione degli interventi e delle misure, 
di cui all’articolo 1, commi 2 e 4, lettera   b)  , relative al 
patrimonio edilizio pubblico, delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici. La contabilità speciale di cui al presente 
comma, con decorrenza dalla data indicata all’articolo 4, 
comma 2, è intestata al Commissario, che la utilizza per il 
finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1, com-
mi 2 e 4, lettera   b)  . 

 5. Il Commissario subentra, altresì, nella titolarità delle 
contabilità speciali di cui agli articoli 9  -quinquies  , com-
ma 2, che può essere utilizzata fino al 31 dicembre 2027, 
e 9  -sexies  , comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2024, 
e all’articolo 12, comma 4, del decreto-legge 7 agosto 
2026, n. 144, le cui risorse continuano ad essere destina-
te alle medesime finalità ivi previste. Fino alla chiusura 
delle contabilità speciali di cui al presente comma e ai 
commi 3 e 4 e, in ogni caso, fino alla data di scadenza del-
la carica del Commissario non possono essere intraprese 
azioni esecutive, ivi comprese quelle di cui agli articoli da 
112 a 115 del codice del processo amministrativo, di cui 
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
e i pignoramenti notificati sono inefficaci. L’inefficacia è 
rilevata dal giudice anche d’ufficio. Il giudice, compiuti 
i necessari accertamenti nel contraddittorio tra le parti, 
provvede con ordinanza. 

 6. All’assegnazione delle risorse del Fondo di cui al 
comma 1, lettera   a)  , alla contabilità speciale di cui al 
comma 3 si provvede con la deliberazione del Consiglio 
dei ministri di cui all’articolo 11, commi 2 e 3. 

 7. All’assegnazione delle risorse del Fondo di cui al 
comma 1, lettera   b)  , alla contabilità speciale di cui al 
comma 4 si provvede con l’approvazione dei programmi 
di intervento ai sensi degli articoli 18 e 19. 

 8. Le risorse diverse da quelle di cui all’articolo 6, com-
ma 1, derivanti dalla chiusura delle contabilità speciali di 
cui ai commi 3, 4 e 5, ancora disponibili al termine della 
gestione commissariale, nonché le eventuali somme resi-
due rinvenienti al completamento degli interventi, sono 
versate ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
Stato, per essere definitivamente acquisite all’erario, fatta 
eccezione per quelle derivanti da enti diversi dallo Stato, 
che sono versate al bilancio degli stessi. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifica-
ti in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 
al 2036, si provvede ai sensi dell’articolo 8.   

  Art. 6.
      Cessazione della gestione commissariale    

     1. Al termine della gestione commissariale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’Autorità 
politica delegata per la protezione civile, è disciplinato il 
subentro dell’autorità competente in via ordinaria nell’at-
tuazione degli interventi pianificati e non ancora ultimati 
durante la gestione commissariale nonché il versamento 
al rispettivo bilancio delle risorse finanziarie residue ne-
cessarie per la conclusione degli interventi medesimi.   

  Art. 7.
      Rendicontazione e relazione al Parlamento    

     1. Il Commissario trasmette, entro il 30 giugno e il 
31 dicembre di ogni anno, al Presidente del Consiglio dei 
ministri o all’Autorità politica delegata per la protezione 
civile ove nominata una relazione sullo stato di attuazione 
degli interventi, sui cronoprogrammi, sull’utilizzo delle 
risorse e sulle eventuali criticità. La relazione è pubblica-
ta in formato accessibile sul sito istituzionale della strut-
tura commissariale. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità 
politica delegata per la protezione civile ove nominata, 
tenuto conto della relazione di cui al comma 1, entro il 
31 luglio di ogni anno, presenta alle Camere una relazio-
ne sull’attività del Commissario, che illustra lo stato di 
attuazione dei programmi e degli interventi, le principali 
criticità emerse e le soluzioni prospettate, con indicazione 
delle risorse utilizzate.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2 e 3, quantificati 
nel limite massimo di euro 1.821.970 per l’anno 2026, 
di euro 10.883.555 per l’anno 2027 e di euro 11.433.891 
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per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   , pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2036 si provvede:  

   a)   quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 6, com-
ma 1, della legge 18 marzo 2025, n. 40, come rifinanzia-
to dal decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare 9 marzo 2026, recante «Ripartizione 
delle risorse del Fondo destinato al finanziamento degli 
interventi di ricostruzione e delle esigenze connesse alla 
stessa, di cui all’articolo 1, comma 644, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, per gli anni 2027, 2028 e 2029», di 
cui all’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207; 

   b)   quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2030 al 2036, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 644, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207.   

  Capo  II 

  MISURE URGENTI PER GLI INTERVENTI 
SUL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO E PRIVATO

  Art. 9.

      Principi fondamentali in materia di consumo del suolo    

     1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza pub-
blica attraverso il contenimento del consumo del suolo, 
nonché il rispetto dei princìpi di cui alla direttiva (UE) 
2025/2360 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 novembre 2025 sul monitoraggio e la resilienza del 
suolo, fermo restando quanto previsto dalla legge regio-
nale Campania 10 dicembre 2024, n. 23, nella zona di 
intervento di cui all’articolo 1, comma 5, gli strumenti 
urbanistici comunali prevedono forme di consumo di 
suolo conseguenti ad interventi di nuova costruzione o 
di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   d)   ed   e)   del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
soltanto in casi eccezionali, per fini di riduzione del ri-
schio, adeguamento funzionale e igienico-sanitario degli 
immobili esistenti, di protezione civile, di mobilità, per la 
fornitura di servizi essenziali, da motivare adeguatamen-
te, ed esclusivamente qualora sia dimostrata, secondo le 
modalità da definire con ordinanza del Commissario ai 
sensi dell’articolo 1, comma 6, l’insostenibilità tecnica ed 
economica di riqualificare o rigenerare aree già edificate 
nonché la compatibilità con la pianificazione di protezio-
ne civile di cui all’articolo 18 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 10.

      Conferenza di servizi permanente    

     1. Al fine di potenziare e accelerare la riparazione e 
la riqualificazione sismica nella zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 5, nonché di garantire unitarietà e 
omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un 
organo a competenza intersettoriale, denominato «Con-
ferenza di servizi permanente per l’area dei Campi Fle-
grei», presieduto dal Commissario e composto da un rap-
presentante, rispettivamente, del Ministero della cultura, 
del Ministero del turismo, del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, della regione Campania, dell’Auto-
rità di bacino distrettuale dell’appennino meridionale e 
dell’Ente parco regionale dei Campi Flegrei nonché dal 
sindaco metropolitano di Napoli e dai sindaci dei Comuni 
di Pozzuoli, di Bacoli e di Monte di Procida. 

 2. La Conferenza di servizi permanente si avvale senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
della struttura di supporto di cui all’articolo 2 ed è va-
lidamente costituita con la presenza almeno della metà 
dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. 
La partecipazione alla Conferenza di servizi permanente 
costituisce dovere d’ufficio. La determinazione motivata 
di conclusione del procedimento presso la Conferenza di 
servizi permanente, adottata dal presidente, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri 
atti di assenso, comunque denominati, compresi quelli di 
gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle am-
ministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni il cui rappre-
sentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o rife-
rito a questioni che non costituiscono oggetto del proce-
dimento. La determinazione conclusiva ha altresì effetto 
di variante agli strumenti urbanistici vigenti e comporta 
l’applicazione della disciplina prevista dall’articolo 7 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per tutto quanto non 
diversamente disposto nel presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di 
conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Le autorizzazioni alla realizzazione degli inter-
venti sui beni culturali tutelati ai sensi della parte secon-
da del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono rilasciate 
dal rappresentante dell’ufficio territorialmente competen-
te del Ministero della cultura nell’ambito della Conferen-
za di servizi permanente. Sono assicurate adeguate forme 
di partecipazione delle popolazioni interessate, definite 
dal Commissario nell’atto di disciplina del funzionamen-
to della Conferenza di servizi permanente. 

  3. La Conferenza di servizi permanente, in particolare:  
   a)   esprime parere obbligatorio e vincolante sugli 

strumenti urbanistici attuativi adottati dai comuni, entro 
novanta giorni dal ricevimento della documentazione da 
parte dei comuni stessi; 
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   b)   approva, ai sensi dell’articolo 38 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, i progetti predisposti dai soggetti attuatori 
degli interventi sul patrimonio edilizio pubblico; 

   c)   approva, ai sensi dell’articolo 38 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, i progetti delle opere pubbliche e dei lavori 
relativi a beni culturali di competenza del Commissario, 
del Ministero della cultura e del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e acquisisce l’autorizzazione per 
gli interventi sui beni culturali, che è resa nell’ambito 
della Conferenza stessa dal rappresentante del Ministero 
della cultura; 

   d)   si esprime, nelle modalità e nei casi stabiliti con 
ordinanza del Commissario, sugli interventi relativi al pa-
trimonio edilizio privato. 

 4. Ai componenti della Conferenza di servizi perma-
nente di cui al presente articolo non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI PER LA POPOLAZIONE 

E LE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

  Art. 11.
      Modalità di intervento sul patrimonio edilizio privato    

     1. Al verificarsi di eventuali eventi sismici, nell’ambito 
del fenomeno bradisismico nella zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 5, il Commissario, sentiti i Comuni 
interessati nonché i Dipartimenti Casa Italia e della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
opera una ricognizione degli edifici privati residenziali, 
con almeno una unità immobiliare adibita ad abitazio-
ne principale, danneggiati e sgomberati in conseguenza 
di tali eventi. Nella ricognizione di cui al primo perio-
do sono determinati il quadro complessivo dei danni, il 
relativo fabbisogno finanziario pluriennale e l’estensio-
ne territoriale, nei limiti della zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 5. 

 2. Con deliberazione del Consiglio dei ministri, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili per ciascuna 
annualità nell’ambito del fondo per la riduzione della 
vulnerabilità sismica, la riparazione e la riqualificazione 
sismica del patrimonio edilizio privato, di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettera   a)  , tenuto conto della ricognizione 
commissariale di cui al comma 1, sono individuate le ri-
sorse finanziarie da destinare, per ciascuna annualità, alla 
concessione di contributi per la riparazione e la riqualifi-
cazione sismica degli edifici privati danneggiati e sgom-
berati in conseguenza degli eventi di cui al comma 1, 
composti da almeno una unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale. Le relative risorse sono assegnate 
alla contabilità speciale intestata al Commissario, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 6. 

 3. Il Commissario, sentiti i Comuni interessati e i Di-
partimenti Casa Italia e della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in caso di avvenuta 
erogazione di almeno il settanta per cento delle risorse 

di cui agli articoli 9  -novies  , comma 9, del decreto-leg-
ge n. 76 del 2024, 1, comma 694, della legge n. 207 del 
2024, 12, comma 6, del decreto-legge n. 65 del 2025 e 
13, comma 5, del decreto-legge n. 144 del 2026 e di per-
sistenza, nell’ambito della zona di intervento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, di edifici privati, con almeno una uni-
tà immobiliare adibita ad abitazione principale, risultati 
a maggiore vulnerabilità sismica o danneggiati e sgom-
berati in conseguenza degli eventi del 20 maggio 2024, 
del 13 marzo 2025, del 15 marzo 2025, dei mesi di mag-
gio, giugno, luglio, agosto e settembre 2025, nonché del 
21 maggio 2026, del 31 luglio 2026 e del 1° agosto 2026, 
può trasmettere al Presidente del Consiglio dei ministri o 
all’Autorità delegata per la protezione civile, ove nomi-
nata, la ricognizione dei medesimi edifici o di altri edifici 
che dovessero risultare a maggiore vulnerabilità sismica 
all’esito di eventuali ed ulteriori verifiche di vulnerabilità 
sismica svolte nella zona di cui all’articolo 1, comma 5, 
con la quantificazione del fabbisogno finanziario integra-
tivo occorrente per l’esecuzione dei relativi interventi di 
riduzione della vulnerabilità sismica e di riparazione e ri-
qualificazione sismica. Con deliberazione del Consiglio 
dei ministri, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili 
per ciascuna annualità nell’ambito del fondo di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera   a)  , tenuto conto della ricogni-
zione commissariale di cui al primo periodo, sono indi-
viduate le risorse finanziarie da destinare, per ciascuna 
annualità, alla concessione di contributi per la riduzione 
della vulnerabilità sismica nonché per la riparazione e la 
riqualificazione sismica di cui al presente comma. Le re-
lative risorse sono assegnate alla contabilità speciale in-
testata al Commissario, ai sensi dell’articolo 5, comma 6. 

 4. Le risorse del fondo di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera   a)  , non assegnate al termine di ciascun esercizio 
vengono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
restarvi acquisite.   

  Art. 12.
      Procedimento di concessione dei contributi 

per interventi sul patrimonio edilizio privato    

     1. Nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 5, 
comma 3 , e nel rispetto di quanto previsto dai commi 
da 2 a 8 del presente articolo, in relazione agli eventuali 
eventi sismici per cui sia intervenuto lo stanziamento di 
risorse di cui all’articolo 11, comma 2, il Commissario, 
con una o più ordinanze ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 
provvede a regolare i contenuti del procedimento di con-
cessione dei contributi per la riparazione e la riqualifica-
zione sismica degli edifici privati con almeno una unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale danneggiati 
e sgomberati in conseguenza dei predetti eventi sismici. A 
tali fini, il Commissario può anche definire una discipli-
na procedurale differenziata a seconda che il contributo 
riguardi interventi di ripristino o di ricostruzione puntua-
le di edifici che presentano danni gravi ovvero interventi 
di immediata riparazione per il rafforzamento locale di 
edifici che presentano danni lievi, da realizzare con pro-
cedure semplificate alternative ed entro limiti di importo 
prestabiliti. Nelle more dell’adozione delle ordinanze di 
cui al primo periodo e per quanto non previsto dalle me-
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desime ordinanze, fatto salvo quanto disposto dai commi 
da 2 a 8 del presente articolo, i procedimenti di conces-
sione dei contributi di cui al presente comma sono disci-
plinati dai decreti del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 13 dicembre 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2025, e 12 novem-
bre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 11 del 
15 gennaio 2026, intendendosi il riferimento ivi operato 
ai Comuni quali destinatari delle domande di contributo 
come relativo al Commissario. Il costo convenzionale di 
cui al decreto 13 dicembre 2024 del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare di cui al periodo pre-
cedente è determinato sulla base dei costi parametrici e 
relativi incrementi stabiliti nell’allegato 5 (Tabelle 6 e 7) 
all’ordinanza del Commissario straordinario del Governo 
n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della ricostruzione nei 
territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 20 del 25 gennaio 2023. 

 2. In ogni caso, il contributo di cui al comma 1 è con-
cesso per metro quadro di superficie coperta dell’edifi-
cio, come individuata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera   ff)  , dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissario 
straordinario del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 
ai fini della ricostruzione nei territori interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 25 genna-
io 2023, al proprietario o all’usufruttuario dell’unità 
immobiliare sgomberata ovvero al conduttore a tal fine 
delegato dal proprietario o dall’usufruttuario dell’unità 
immobiliare; in tale ultimo caso il conduttore presenta, 
unitamente alla domanda di contributo, l’atto di delega 
al ripristino dell’immobile rilasciato dal proprietario o 
dall’usufruttuario. 

 3. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF dei 
beneficiari. 

 4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è pre-
sentata dai soggetti legittimati alla struttura di supporto di 
cui all’articolo 2, unitamente alla richiesta del titolo abi-
litativo, ove necessario in relazione alla tipologia dell’in-
tervento progettato. Tale ultima richiesta entro i cinque 
giorni successivi alla sua presentazione, è trasmessa dalla 
medesima struttura al Comune competente, fatta salva 
l’ipotesi in cui il Commissario, con propria ordinanza, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 6, assegni alla struttura di 
supporto di cui all’articolo 2, in tutto o in parte, l’istrutto-
ria dei procedimenti edilizi. Il Comune, anche sulla base 
dell’istruttoria svolta dalla struttura di supporto di cui 
all’articolo 2, nelle ipotesi in cui tale istruttoria sia asse-
gnata alla competenza della medesima struttura, rilascia 
il titolo edilizio ai sensi dell’articolo 20 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, o verifica i titoli edilizi di cui agli 
articoli 22 e 23 del medesimo testo unico. 

 5. Alla domanda di cui al comma 4, che contiene anche 
la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, in ordine all’eventuale spettanza di ulteriori con-
tributi pubblici o di indennizzi assicurativi per la coper-
tura dei medesimi danni, sono obbligatoriamente allegati, 
oltre alla documentazione eventualmente necessaria per 
il rilascio del titolo edilizio ove previsto dalla normativa 
vigente per la tipologia di interventi, i documenti indi-
viduati dal Commissario con propria ordinanza. In ogni 
caso, sono obbligatoriamente allegati a pena di inam-
missibilità della domanda la copia del provvedimento di 
sgombero nonché una dichiarazione asseverata da parte 
di un professionista abilitato, che attesti il nesso di causa-
lità tra l’evento sismico e i danni all’immobile alla base 
del provvedimento di sgombero. La dichiarazione deve 
recare altresì la descrizione dei danni prodotti, i lavori da 
eseguire e la relativa valutazione economica, nonché la 
quantificazione delle competenze tecniche nella misura 
massima del 10 per cento dell’importo dei lavori. La di-
chiarazione asseverata attesta altresì la finalità e l’idonei-
tà degli interventi di riqualificazione sismica e di ripara-
zione del danno, ai fini della revoca del provvedimento 
di sgombero. 

 6. Nel caso di interventi relativi a edifici con più unità 
immobiliari, il riconoscimento del contributo in favore 
degli aventi diritto è subordinato alla presentazione, uni-
tamente alla domanda, di un progetto unitario per l’in-
tero edificio, inteso come unità strutturale ai sensi delle 
norme tecniche per le costruzioni, di cui al citato decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 genna-
io 2018. In tali casi, la domanda di contributo per inter-
venti relativi alle parti comuni dell’edificio è presentata, 
sulla base di apposita delibera degli organi assembleari 
o equivalenti, dall’amministratore condominiale in caso 
di condominio costituito oppure da un rappresentante dei 
proprietari in caso di condominio di fatto o dall’ammi-
nistratore dell’eventuale consorzio appositamente co-
stituito. La documentazione attestante lo stato legittimo 
dell’immobile ha ad oggetto l’edificio e non rilevano le 
difformità insistenti sulle singole unità immobiliari dello 
stesso, ai sensi dell’articolo 9  -bis   del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 7. La struttura di supporto di cui all’articolo 2 istrui-
sce le domande e il Commissario adotta il provvedimento 
espresso entro sessanta giorni dalla presentazione della 
domanda di contributo. Il Commissario effettua controlli, 
anche a campione e in misura non inferiore al quindici 
per cento delle domande accolte, sulla veridicità delle as-
severazioni e delle dichiarazioni, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000. 

 8. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al 
netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di riqua-
lificazione sismica o comunque riconosciuti da un’am-
ministrazione pubblica, anche come credito d’imposta, 
in relazione al medesimo edificio per analoghe finalità 
o per la riparazione del medesimo danno o degli even-
tuali indennizzi assicurativi per la copertura dei medesi-
mi danni e sono concessi a condizione che gli immobili 
danneggiati siano muniti del prescritto titolo abilitativo e 
realizzati in conformità ad esso o siano muniti di titolo in 
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sanatoria conseguito alla data di presentazione della rela-
tiva domanda ovvero a condizione che ricorrano i casi di 
cui all’articolo 13 . 

 9. Ai contributi per la riduzione della vulnerabilità 
sismica degli edifici a maggiore vulnerabilità sismica 
nonché per il ripristino e la riqualificazione sismica de-
gli edifici danneggiati dagli eventi sismici verificatisi il 
20 maggio 2024, il 13 marzo 2025, il 15 marzo 2025, 
dei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 
2025, del 21 maggio 2026 nonché del 31 luglio 2026 e del 
1° agosto 2026 continua ad applicarsi, rispettivamente, la 
disciplina di cui agli articoli 1, commi da 694 a 702, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 e al decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare 12 novem-
bre 2025 nonché la disciplina di cui agli articoli 9  -novies   
del decreto-legge n. 76 del 2024, 12 del decreto-legge 
7 maggio 2025, n. 65, 13 del decreto-legge 7 agosto 2026, 
n. 144 e al decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 13 dicembre 2024, intendendosi il 
riferimento ivi operato ai Comuni quali destinatari delle 
domande di contributo come relativo al Commissario. 

 10. Le domande di contributo di cui al comma 9, già 
presentate alla data di entrata in vigore del presente de-
creto ma a tale data non ancora decise, sono trasmesse 
dal Comune procedente alla struttura di supporto di cui 
all’articolo 2, secondo le modalità e i tempi stabiliti con 
l’ordinanza di cui al comma 1 dello stesso articolo 2; 
nelle more, il Comune continua a procedere alla relativa 
istruttoria. Il Commissario adotta il provvedimento con-
clusivo sulla domanda di contributo entro sessanta giorni 
dalla sua ricezione presso la struttura di supporto, fatto 
salvo il provvedimento nelle more eventualmente adotta-
to dal Comune. 

 11. Le domande di contributo di cui al comma 9, non 
ancora presentate alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono presentate dai soggetti legittimati alla 
struttura di supporto di cui all’articolo 2, secondo le mo-
dalità e i tempi stabiliti con l’ordinanza di cui al comma 1 
dello stesso articolo 2, unitamente alla richiesta del tito-
lo abilitativo, ove necessario in relazione alla tipologia 
dell’intervento progettato. Tale ultima richiesta, secondo 
le predette modalità e tempi, è trasmessa dalla medesima 
struttura al Comune competente, fatta salva l’ipotesi in cui 
il Commissario, con propria ordinanza, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 6, assegni alla struttura di supporto di cui 
all’articolo 2, in tutto o in parte, l’istruttoria dei procedi-
menti edilizi. Il Comune, anche sulla base dell’istruttoria 
svolta dalla struttura di supporto di cui all’articolo 2, nelle 
ipotesi in cui tale istruttoria sia assegnata alla competenza 
della medesima struttura, rilascia il titolo edilizio ai sensi 
dell’articolo 20 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o 
verifica i titoli edilizi di cui agli articoli 22 e 23 del me-
desimo testo unico. La struttura di supporto di cui all’ar-
ticolo 2 istruisce le domande di contributo presentate e il 
Commissario, acquisito dal Comune il titolo edilizio ove 
necessario in relazione alla tipologia di intervento pro-
gettato, adotta il provvedimento espresso entro sessanta 
giorni dalla presentazione delle medesime domande. 

 12. In relazione alle domande di contributo di cui al 
comma 9, il Commissario, con una o più ordinanze ai sen-
si dell’articolo 1, comma 6, ferma restando la disciplina 
primaria di cui al medesimo comma 9, può modificare la 
disciplina attuativa definita dai decreti del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare 13 dicembre 
2024 e 12 novembre 2025, citati. Le ordinanze di cui al 
presente comma si applicano alle domande di contributo 
presentate successivamente alla loro adozione.   

  Art. 13.
      Misure urgenti di semplificazione procedimentale    

     1. Al fine di favorire l’immediato rafforzamento locale 
o il miglioramento sismico del patrimonio edilizio pri-
vato nonché l’immediato utilizzo del patrimonio edilizio 
privato da parte dei nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa sia stata sgomberata, agli 
interventi edilizi realizzati prima del 1° agosto 2026 sugli 
immobili oggetto dei contributi per la riduzione della vul-
nerabilità sismica nonché per il ripristino, il pronto ripri-
stino e la riqualificazione sismica di cui agli articoli 9  -no-
vies   del decreto-legge n. 76 del 2024, 1, commi da 694 a 
702, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 12 del decreto-
legge 7 maggio 2025, n. 65, 13 e 13  -bis   del decreto-legge 
7 agosto 2026, n. 144 e ai decreti del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare 13 dicembre 2024 e 
12 novembre 2025, si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 1  -sexies   del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, 
n. 89, in quanto compatibile, estendendosi il riferimento 
ivi contenuto al progetto di riparazione o ricostruzione 
anche, per le domande di contributo per la riduzione della 
vulnerabilità sismica, al progetto di rafforzamento locale 
o miglioramento sismico. 

 2. I procedimenti relativi alle richieste di permesso di 
costruire in sanatoria presentate ai sensi del comma 1, 
anche contestualmente alla domanda di contributo, sono 
conclusi dal Comune competente, con provvedimento 
espresso entro il termine di sessanta giorni. Alle segnala-
zioni certificate di inizio attività in sanatoria presentate ai 
sensi del comma 1, anche contestualmente alla domanda 
di contributo, si applica il medesimo termine di sessanta 
giorni. 

 3. Entro quindici giorni dalla presentazione della ri-
chiesta di permesso di costruire in sanatoria o della se-
gnalazione certificata di inizio attività in sanatoria di cui 
al comma 2, il Comune può richiedere, per una sola volta, 
le integrazioni documentali strettamente necessarie alla 
definizione del procedimento o alle verifiche di com-
petenza, indicandone puntualmente il contenuto. In tale 
caso, i termini di cui al comma 2 sono sospesi fino alla ri-
cezione della documentazione richiesta e, comunque, per 
un periodo non superiore a trenta giorni. 

 4. Per gli immobili di cui al comma 1 interessati da 
istanze di condono edilizio presentate ai sensi della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 o del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, non ancora definite alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i Comuni competenti provve-
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dono, con priorità, alla relativa definizione entro novanta 
giorni dalla comunicazione, a cura del privato interessato, 
della presentazione della domanda di contributo di cui al 
comma 1. Nel caso di domande di contributo già presen-
tate alla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
termine decorre dalla medesima data di entrata in vigore. 

 5. I Comuni competenti provvedono, anche mediante 
l’indizione di apposite conferenze di servizi, ad assicura-
re la conclusione dei procedimenti di cui ai commi 2 e 4 
entro i termini ivi previsti. Restano ferme le disposizioni 
speciali previste dall’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 
n. 55 del 2018 e le norme antisismiche, di sicurezza, an-
tincendio, igienico-sanitarie, relative all’efficienza ener-
getica, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle 
disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42. 

 6. La pendenza dei procedimenti di cui ai commi 2 e 
4 non preclude la presentazione della domanda di contri-
buto né la prosecuzione della relativa istruttoria. Il pro-
cedimento di concessione del contributo prosegue per gli 
aspetti che non presuppongono la definizione della rego-
larità urbanistica ed edilizia dell’immobile. La concessio-
ne del contributo è subordinata alla positiva conclusione 
del procedimento di sanatoria o di condono. Rimane sal-
vo il potere del Commissario di disporre, con propria or-
dinanza, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, l’assegnazione 
alla struttura di supporto di cui all’articolo 2, in tutto o in 
parte, l’istruttoria dei procedimenti edilizi di cui al pre-
sente articolo. 

 7. Le sanzioni, le oblazioni e gli altri oneri direttamen-
te connessi al procedimento di sanatoria o di condono 
restano a carico dell’interessato e non sono ammessi a 
contributo. 

 8. Resta ferma, ove di maggiore favore, la disciplina re-
cata dal decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105. Ai 
fini del rispetto della normativa per le costruzioni in zona 
sismica rimane, altresì, ferma la necessità che l’intervento 
risulti conforme alle norme tecniche per le costruzioni in 
zone sismiche vigenti sia al momento della realizzazio-
ne dello stesso, sia al momento del rilascio del titolo in 
sanatoria.   

  Art. 14.
      Misure urgenti per la delocalizzazione volontaria    

      1. Al fine di ridurre il carico urbanistico nella zona di 
intervento di cui all’articolo 1, comma 5, esposta a rischio 
vulcanico, sismico e bradisismico, i contributi per la ripa-
razione e la riqualificazione sismica di cui all’articolo 12, 
commi 1 e 9, possono essere altresì destinati, nei limiti 
delle risorse finanziarie assegnate e disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 5, comma 3:  

   a)   all’acquisto di aree alternative, già individuate da-
gli strumenti di pianificazione urbanistica nel comune in 
cui è ubicato l’immobile danneggiato o nei comuni limi-
trofi, in ogni caso al di fuori della zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 5, e comunque in area non esposta 
al rischio bradisismico, nonché alle spese finalizzate alla 
costruzione di un immobile nelle predette aree; 

   b)   all’acquisto di immobili immediatamente dispo-
nibili per la destinazione residenziale nel comune in cui 
è ubicato l’immobile danneggiato o nei comuni limitro-
fi, in ogni caso al di fuori della zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 5 e comunque in area non esposta 
al rischio bradisismico. 

 2. Nel caso di edifici con più unità immobiliari, il ri-
conoscimento del contributo di delocalizzazione di cui al 
presente articolo è subordinato alla presentazione di una 
istanza congiunta di tutti gli aventi diritto, relativa all’in-
tero edificio da delocalizzare, inteso come unità struttu-
rale ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni, di 
cui al citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018. 

 3. Le aree di sedime degli immobili demoliti o da de-
molire, per i quali siano disposte le misure di delocalizza-
zione ai sensi del comma 1, sono gratuitamente acquisite, 
secondo quanto previsto con ordinanza del Commissario, 
al patrimonio disponibile del Comune, che provvede alla 
relativa demolizione con oneri a carico delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 5, 
comma 3. 

 4. I contributi di cui al comma 1 sono alternativi ri-
spetto ai contributi per la riparazione e la riqualificazione 
sismica di cui all’articolo 12, commi 1 e 9 e non possono 
essere concessi per un importo superiore rispetto a quello 
che sarebbe stato concesso per tali interventi, al netto dei 
costi di demolizione, determinato sulla base dei criteri de-
finiti dal Commissario con ordinanza di cui all’articolo 1, 
comma 6, tenendo conto dei valori dell’Osservatorio del 
mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano prioritariamente in relazione ad un’area territoriale, 
compresa nella zona di intervento di cui all’articolo 1, 
comma 5, da determinare con ordinanza del Commissa-
rio, sulla base di dati scientifici relativi all’esposizione sia 
al rischio vulcanico sismico e bradisismico, sia a quello di 
emissioni di gas nocivi per la salute umana.   

  Art. 15.

      Interventi di pronto ripristino 
sul patrimonio edilizio privato    

      1. Al decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 1, le parole «15 settem-
bre 2026», ovunque ricorrenti, sono sostituite da quelle 
«30 settembre 2026»; 

   b)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, primo periodo, le parole «entro la 

data di entrata in vigore del presente decreto» sono sosti-
tuite da quelle: «entro il 30 settembre 2026» e, al secon-
do periodo, le parole «alla data di entrata in vigore del 
presente decreto» sono sostituite da quelle: «alla data del 
30 settembre 2026»; 

 2) al comma 4, in fine, sono aggiunte le seguenti 
parole: «e il riferimento ivi recato, per definire l’ambito 
di applicazione del decreto e il riparto delle risorse asse-
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gnate, ai comuni di Bacoli, Pozzuoli e Napoli come re-
lativo ai comuni di Monte di Procida, Bacoli, Pozzuoli e 
Napoli». 

   c)    dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 13  -bis  . - (Interventi di pronto ripristino sul 

patrimonio edilizio privato) 
 1. Nell’ambito degli interventi di prima assistenza 

alla popolazione, al fine di favorire l’immediato utiliz-
zo del patrimonio edilizio privato con danni leggeri, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   f)  , del decreto del 
Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare 
del 13 dicembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 6 del 9 gennaio 2025, da parte dei nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia 
stata sgomberata ai sensi di quanto previsto dall’artico-
lo 13, comma 1, del presente decreto, dall’articolo 9  -no-
vies  , comma 1, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, 
n. 111 e dall’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 
7 maggio 2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 luglio 2025, n. 101, in alternativa ai contributi 
ivi previsti e nei limiti delle risorse di cui all’articolo 13, 
comma 5, del presente decreto, all’articolo 9  -novies  , com-
ma 9, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111 
e all’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 7 maggio 
2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2025, n. 101, il Commissario straordinario per gli 
interventi nell’area dei Campi Flegrei è autorizzato ad as-
segnare ai soggetti legittimati di cui all’articolo 9  -novies  , 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2024, un contributo 
per la realizzazione degli interventi necessari a ripristina-
re in tempi rapidi le condizioni di agibilità degli immobi-
li, nel limite economico massimo di euro 30.000 per unità 
immobiliare. Gli interventi di cui al presente comma sono 
ultimati entro centoventi giorni dalla data di presentazio-
ne della comunicazione di inizio lavori asseverata, ove 
prescritta, ovvero entro centoventi giorni dalla data di 
avvio dei lavori, che è in pari data comunicata al citato 
Commissario straordinario. Il termine di cui al precedente 
periodo può essere prorogato una sola volta dal Commis-
sario straordinario, su istanza del soggetto legittimato e 
per cause allo stesso non imputabili, per un periodo non 
superiore a sessanta giorni. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 può essere rico-
nosciuto, nel limite economico massimo di euro 30.000, 
altresì, per il ripristino dei danni alle parti comuni dell’edi-
ficio purché all’interno dell’edificio sia compresa almeno 
una unità immobiliare adibita ad abitazione principale, 
abituale e continuativa, sgomberata ai sensi di quanto pre-
visto dal comma 1. In tale ipotesi la domanda di contri-
buto per interventi relativi alle parti comuni dell’edificio 
è presentata, sulla base di apposita delibera degli organi 
assembleari o equivalenti, dall’amministratore condomi-
niale in caso di condominio costituito oppure da un rap-
presentante dei proprietari in caso di condominio di fatto 
o dall’amministratore dell’eventuale consorzio apposita-
mente costituito. 

  3. La domanda di contributo di cui al comma 1 
è presentata dal soggetto legittimato alla struttura di 
supporto al Commissario straordinario, a pena di inam-

missibilità, entro il termine del 31 dicembre 2026. Alla 
domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’even-
tuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o di inden-
nizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni e 
dei relativi importi spettanti o percepiti a tale titolo, sono 
obbligatoriamente allegati a pena di inammissibilità della 
stessa:  

   a)   la copia del provvedimento di sgombero di 
cui al comma 1; 

   b)   l’attestazione di deposito della comunicazio-
ne di inizio lavori asseverata, ove prescritta; 

   c)   la dichiarazione asseverata da parte di un 
professionista abilitato che attesti il nesso di causalità tra 
gli eventi sismici rilevanti ai sensi del comma 1 e i dan-
ni all’unità immobiliare o alle parti comuni dell’edificio 
alla base del provvedimento di sgombero. La dichiarazio-
ne deve recare altresì la descrizione dei danni prodotti, 
i lavori da eseguire e la relativa valutazione economica 
nonché deve indicare gli estremi dell’ultimo titolo edi-
lizio disponibile, anche in sanatoria, relativo all’unità 
immobiliare o, in caso di intervento sulle parti comuni, 
all’edificio oggetto della richiesta di contributo e deve 
recare la dichiarazione di assenza di difformità per la di-
mostrazione dello stato legittimo dell’unità immobiliare 
o, in caso di intervento sulle parti comuni, dell’edificio 
ai sensi dell’articolo 9  -bis   del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 ovvero, nei casi previsti dall’articolo 13 del 
decreto-legge che ha introdotto la presente disposizione, 
deve indicare gli estremi della richiesta di permesso di 
costruire in sanatoria o della segnalazione certificata di 
inizio attività in sanatoria o dell’istanza di condono edili-
zio ancora pendente, con applicazione in tali ipotesi della 
disciplina definita dal medesimo articolo 13. La dichia-
razione asseverata attesta, altresì, la finalità e l’idoneità 
degli interventi ai fini della revoca del provvedimento di 
sgombero. 

 4. La domanda di contributo può avere ad oggetto 
interventi eseguiti prima della data di sua presentazione. 
In ogni caso, gli interventi devono essere stati eseguiti 
successivamente alla data di verificazione degli eventi 
sismici per cui è chiesto il contributo. In tali casi, in ag-
giunta alla documentazione di cui al comma 3, a pena di 
inammissibilità della domanda, è presentata anche la ren-
dicontazione delle spese eventualmente effettuate. 

 5. Il Commissario straordinario verifica la com-
pletezza e la regolarità della documentazione di cui ai 
commi 3 e 4, la perdurante efficacia del provvedimen-
to di sgombero, la presenza di una scheda AeDES dalla 
quale risulti che l’unità strutturale, cui appartiene l’unità 
immobiliare oggetto di domanda, ha riportato un esito B, 
l’esistenza e la corrispondenza del titolo edilizio dichia-
rato nonché provvede entro trenta giorni dalla presenta-
zione della domanda di contributo ovvero, nelle ipotesi 
di cui all’articolo 13 del decreto-legge che ha introdotto 
la presente disposizione, entro trenta giorni dalla conclu-
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sione del procedimento di sanatoria, previa acquisizione 
del medesimo titolo in sanatoria. Il Commissario straor-
dinario non può subordinare la concessione del contributo 
alla presentazione di documentazione ulteriore rispetto a 
quella di cui ai commi 3 e 4. 

 6. I contributi di cui al comma 1 sono ricono-
sciuti al netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici 
di riqualificazione sismica o comunque riconosciuti da 
un’amministrazione pubblica, anche come credito d’im-
posta, in relazione al medesimo edificio per analoghe fi-
nalità o per la riparazione del medesimo danno o degli 
eventuali indennizzi assicurativi per la copertura dei me-
desimi danni, fermo restando che la somma del contribu-
to di cui al presente articolo e degli altri benefici richie-
sti ed indicati ai sensi del comma 3 per la copertura dei 
medesimi danni non può eccedere l’importo complessivo 
della valutazione economica dei danni indicati nella di-
chiarazione di cui al comma 3, lettera   c)  , e sono concessi 
a condizione che gli immobili danneggiati siano muniti 
del prescritto titolo abilitativo e realizzati in conformità 
ad esso o siano muniti di titolo in sanatoria conseguito 
alla data di presentazione della relativa domanda ovvero 
a condizione che ricorrano i casi di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge che ha introdotto la presente disposizione. 
Il contributo è erogato secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto del Ministro per la Prote-
zione Civile e le Politiche del mare del 13 dicembre 2024 
citato. 

 7. La decadenza dal contributo opera esclusiva-
mente nei casi di mancato avvio dei lavori entro trenta 
giorni dalla concessione del contributo, di mancata ulti-
mazione degli interventi nel termine di cui al comma 1, 
fatta salva la proroga ivi prevista, di realizzazione di 
opere in difformità dalla comunicazione di inizio lavori 
asseverata, di asseverazioni e dichiarazioni non veritiere 
di cui al comma 3. Nei casi di cui al primo periodo, il con-
tributo è revocato e le relative risorse sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e restano definitivamente 
acquisite all’erario. Il Commissario straordinario effettua 
controlli, anche a campione e in misura non inferiore al 
quindici per cento delle domande accolte, sulla veridicità 
delle asseverazioni e delle dichiarazioni, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000. 

 8. Il comune provvede sulla revoca del provvedi-
mento di sgombero entro quindici giorni dalla ricezione 
della comunicazione di fine lavori, corredata dell’asseve-
razione del direttore dei lavori attestante l’eliminazione 
delle cause dell’inagibilità. 

 9. Il contributo di cui al presente articolo non 
spetta quando il ripristino delle condizioni di agibilità ri-
chiede interventi sulle strutture portanti eccedenti gli in-
terventi di riparazione e gli interventi locali di cui all’ar-
ticolo 9  -novies  , comma 2, del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76, nonché può concorrere con il contributo di 
cui all’articolo 1, comma 694, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207. Il contributo già concesso è detratto dal con-
tributo successivamente concesso per il medesimo immo-
bile, limitatamente alle lavorazioni già finanziate. 

 10. Il contributo di cui al presente articolo non 
concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini 
dell’IRPEF dei beneficiari. 

 11. Fermo restando quanto previsto dal presente 
articolo, con provvedimento del Commissario straordina-
rio possono essere definiti ulteriori criteri e modalità at-
tuative per la presentazione delle domande di concessione 
dei contributi di cui al comma 1. 

  Art. 13  -ter  . - (Interventi sul patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica) 

 1. Al fine di consentire la delocalizzazione ai sen-
si del comma 2, al di fuori della zona di intervento di 
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, e comunque in area non esposta 
al rischio bradisismico, degli edifici interamente di pro-
prietà pubblica destinati ad edilizia residenziale pubblica 
di proprietà dell’ACER siti nel Comune di Pozzuoli in 
Via Coste d’Agnano Solfatara per i quali è stato disposto 
lo sgombero per inagibilità, è autorizzata la spesa di euro 
10 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 10,078 
milioni di euro per l’anno 2029. 

 2. All’attuazione dell’intervento di cui al com-
ma 1, ivi comprese le attività di demolizione degli immo-
bili da delocalizzare e di individuazione dell’area in cui 
gli immobili di cui al primo comma saranno ricostruiti, 
provvede il Commissario straordinario per gli interventi 
nell’area dei Campi Flegrei. Le aree di sedime degli im-
mobili demoliti sono gratuitamente acquisite al patrimo-
nio disponibile del comune di Pozzuoli. Gli oneri relativi 
alla demolizione degli immobili e ai costi di urbanizza-
zione per la ricostruzione dei medesimi immobili riman-
gono a carico del Commissario nel limite delle risorse 
previste dal comma 1, che sono trasferite alla contabilità 
speciale di cui all’articolo 5, comma 3 del decreto-legge 
che ha introdotto la presente disposizione. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
10 milioni per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 10,078 
milioni di euro per l’anno 2029 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, relativamente alla quota affluita nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 
del 27 settembre 2017, per gli interventi di prevenzione 
del rischio sismico di competenza del Dipartimento Casa 
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri.».   

  Art. 16.
      Contribuzione statale per interventi di riduzione 

della vulnerabilità sismica    

     1. All’articolo 1, comma 695, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, le parole «70 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «70 per cento o, limitatamente agli istan-
ti titolari di un reddito imponibile a fini fiscali, al netto 
del reddito dell’abitazione principale, inferiore a 28.000 
euro, del 100 per cento». La disposizione di cui al pri-
mo periodo si applica, altresì, alle domande di contributo, 
di cui all’articolo 1, comma 694, della legge n. 207 del 
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2024, già presentate o decise alla data di entrata in vigore 
della medesima disposizione, per le quali il Commissario 
provvede a ricalcolare la quota di contributo spettante ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare 12 novem-
bre 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 11 del 
15 gennaio 2026.   

  Art. 17.
      Modifiche alla legge 18 marzo 2025, n. 40    

     1. All’articolo 6, comma 1, della legge 18 marzo 2025, 
n. 40, dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: «Nei 
limiti delle risorse del fondo per le spese di funziona-
mento eventualmente assegnate allo specifico stato di 
ricostruzione, i Commissari straordinari possono prov-
vedere anche ad altre spese di parte corrente incluse le 
misure temporanee a sostegno della popolazione e delle 
imprese.».   

  Capo  IV 
  MISURE URGENTI PER GLI INTERVENTI SUGLI EDIFICI PUBBLICI, 

LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE

  Art. 18.
      Programma di interventi pubblici per la riparazione 

e la riqualificazione sismica    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 2, il Commissario, sentiti i Comuni interessati e i Di-
partimenti Casa Italia e della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nei limiti delle risorse 
disponibili del fondo per la riduzione della vulnerabilità 
sismica, la riparazione e la riqualificazione sismica del 
patrimonio edilizio pubblico, delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
  b)   nonché delle risorse europee e nazionali destinate allo 
scopo a legislazione vigente, che devono essere trasferi-
te alla contabilità speciale di cui all’articolo 5, comma 4, 
in relazione alla zona di intervento di cui all’articolo 1, 
comma 5, predispone un programma pluriennale, ag-
giornabile annualmente, di interventi di riparazione e di 
riqualificazione sismica degli edifici di proprietà pubbli-
ca, delle infrastrutture di trasporto, di interventi urgenti 
relativi alla mitigazione del rischio da crollo dei costoni 
rocciosi finalizzati all’allontanamento della popolazione, 
ai centri operativi comunali di protezione civile e alle 
aree comunali di attesa e di raccolta, della popolazione 
o dei soccorsi, funzionali alla pianificazione di protezio-
ne civile nell’area dei Campi Flegrei nonché di interventi 
relativi agli altri servizi essenziali e prioritari danneggiati 
in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il 20 mag-
gio 2024, il 13 marzo 2025, il 15 marzo 2025, dei mesi 
di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2025, del 
21 maggio 2026 nonché del 31 luglio 2026 e del 1° ago-
sto 2026, nonché di eventuali ulteriori eventi sismici che 
potrebbero verificarsi, nell’ambito del fenomeno bradisi-
smico e nella zona di intervento di cui all’articolo 1, com-
ma 5, successivamente all’entrata in vigore del presente 
decreto. Nella predisposizione del programma di cui al 

precedente periodo viene data priorità all’attuazione degli 
interventi concernenti gli edifici pubblici destinati ad uso 
scolastico o universitario, ivi compresi gli edifici pubbli-
ci destinati all’istruzione o alla formazione militare, o a 
servizi pubblici essenziali, nonché quelli di edilizia resi-
denziale pubblica e quelli che ospitano minori, detenuti o 
persone con disabilità. 

 2. Il programma di cui al comma 1 è approvato con 
decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
e contiene, per ciascun intervento, l’indicazione del co-
dice unico di progetto (CUP), delle risorse destinate agli 
stessi a legislazione vigente e un dettagliato cronopro-
gramma procedurale e finanziario recante l’indicazione 
degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, da comunicare 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. Le relative risorse 
sono assegnate alla contabilità speciale intestata al Com-
missario, ai sensi dell’articolo 5, comma 7. Il mancato 
rispetto del cronoprogramma finanziario di cui al primo 
periodo, in assenza di cause di impossibilità oggettiva 
sopravvenute o di forza maggiore, determina la revoca 
delle corrispondenti risorse, che sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato e restano definitivamente acqui-
site all’erario. 

  3. Il Commissario provvede, altresì:  

   a)   ad attuare gli interventi inseriti nel programma di 
cui al comma 1 ed approvato ai sensi del comma 2, anche 
per il tramite di soggetti attuatori dallo stesso Commissa-
rio individuati mediante proprio provvedimento e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

   b)   ad esercitare i poteri sostitutivi nei confronti degli 
enti locali in caso di mancato adempimento degli obblighi 
di legge, suscettibili di ritardare o impedire la realizzazio-
ne del programma di cui al comma 1. Ai fini dell’eser-
cizio dei poteri sostitutivi, il Commissario, constatato 
l’inadempimento, assegna all’ente locale interessato un 
termine per provvedere non superiore a quindici giorni e, 
in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti o i prov-
vedimenti necessari. 

 4. Qualora il costo per l’esecuzione degli interventi di 
riparazione e di riqualificazione sismica di cui al com-
ma 1 sia di importo pari o equivalente al costo di demo-
lizione e ricostruzione dell’immobile e, ove possibile, in 
via preferenziale, si provvede alla demolizione dell’im-
mobile danneggiato e alla sua ricostruzione in altra area, 
individuata dal Commissario al di fuori della zona di in-
tervento di cui all’articolo 1, comma 5, e comunque in 
area non esposta al rischio bradisismico. Le aree di sedi-
me degli immobili demoliti sono gratuitamente acquisite 
al patrimonio disponibile del comune. Gli oneri relativi 
alla demolizione degli immobili rimangono a carico del 
Commissario nel limite delle risorse previste dal fondo 
per la riduzione della vulnerabilità sismica, la riparazio-
ne e la riqualificazione sismica del patrimonio edilizio 
pubblico, delle infrastrutture e dei servizi pubblici, di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  .   
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  Art. 19.
      Programma di interventi pubblici 

per la prevenzione sismica    

     1. Ferma restando la dotazione finanziaria di cui all’ar-
ticolo 9  -ter  , commi 10 e 17, del decreto-legge n. 76 del 
2024, le cui risorse sono assegnate alla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 5, comma 4 per continuare ad essere 
destinate alle medesime finalità previste dalle rispettive 
disposizioni autorizzative, i programmi di intervento di 
cui all’articolo 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , numeri 1 e 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2024 possono essere predi-
sposti dal Commissario e approvati ai sensi dell’artico-
lo 9  -ter  , comma 3, del medesimo decreto-legge n. 76 del 
2024, altresì, a valere e nei limiti delle risorse disponibili 
del fondo per la riduzione della vulnerabilità sismica, la 
riparazione e la riqualificazione sismica del patrimonio 
edilizio pubblico, delle infrastrutture e dei servizi pubbli-
ci, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  . Le relative 
risorse sono assegnate alla contabilità speciale intestata al 
Commissario, ai sensi dell’articolo 5, comma 7. Il man-
cato rispetto del cronoprogramma finanziario contenuto 
nei programmi di interventi di cui al presente comma, de-
termina la revoca delle corrispondenti risorse, che sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e restano defi-
nitivamente acquisite all’erario. 

 2. I programmi di intervento di cui all’articolo 9  -ter  , 
comma 2, lettera   a)  , numeri 1 e 2, del decreto-legge n. 76 
del 2024, annualmente, confluiscono in un unico pro-
gramma di prevenzione strutturale, che il Commissario 
pubblica sul proprio sito istituzionale ai fini della ricogni-
zione degli interventi già inseriti nei programmi approvati 
ai sensi dell’articolo 9  -ter  , comma 3, del decreto-legge 
n. 76 del 2024.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 20.
      Edifici di culto    

     1. Al fine di consentire il finanziamento degli interven-
ti per il ripristino e la riduzione della vulnerabilità sismica 
delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti 
civilmente riconosciuti, purché utilizzati per le esigenze 
di culto, ubicati nella zona di intervento di cui all’artico-
lo 1, comma 5, e danneggiati in conseguenza degli eventi 
sismici verificatisi il 20 maggio 2024, il 13 marzo 2025, 
il 15 marzo 2025, dei mesi di maggio, giugno, luglio, 
agosto e settembre 2025, del 21 maggio 2026 nonché del 
31 luglio 2026 e del 1° agosto 2026 nell’ambito del feno-
meno bradisismico, è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028. 

 2. L’autorità religiosa competente predispone, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, un piano di interventi urgenti, recante, per cia-
scun intervento, un dettagliato cronoprogramma procedu-
rale e finanziario con l’indicazione degli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali. 

 3. Con provvedimento del Capo del Dipartimento Casa 
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, acqui-
sita la previa intesa del Commissario, si provvede all’ap-
provazione del piano di interventi di cui al comma 2, 
nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 4. Il 
provvedimento di cui al primo periodo, da comunicare al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, indica per ciascun 
intervento, un dettagliato cronoprogramma procedurale e 
finanziario con l’indicazione degli obiettivi iniziali, in-
termedi e finali. Il mancato rispetto del cronoprogramma 
determina la decadenza dal contributo e le relative risorse 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
definitivamente acquisite all’erario. All’attuazione degli 
interventi di cui al comma 1 provvede l’autorità religiosa. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
relativamente alla quota affluita nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 lu-
glio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 
27 settembre 2017, per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico di competenza del Dipartimento Casa Ita-
lia della Presidenza del Consiglio dei ministri.   

  Art. 21.
      Sospensione dei termini in materia di adempimenti e 

versamenti tributari e contributivi nonché in materia 
contrattuale    

      1. Al decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 ottobre 2026, n. 174, 
dopo l’articolo 15 sono inseriti i seguenti:  

 «ART. 15  -bis  . - (Sospensione dei termini in materia 
di adempimenti e versamenti tributari e contributivi non-
ché in materia contrattuale) 

  1. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai soggetti che alla data del 31 luglio 2026 avevano 
la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa di-
chiarata alla competente camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura in immobili:  

   a)   danneggiati e sgomberati per inagibilità in ese-
cuzione di provvedimenti adottati, entro il 30 settembre 
2026, dalle competenti autorità in conseguenza degli 
eventi sismici del 31 luglio 2026 e del 1° agosto 2026 ve-
rificatisi nell’ambito della crisi bradisismica in atto nella 
zona dei Campi Flegrei; 

   b)   danneggiati per i quali, alla data del 30 settem-
bre 2026, sia stata chiesta la verifica di agibilità in con-
seguenza dei predetti eventi sismici del 31 luglio 2026 
e del 1° agosto 2026 e, all’esito delle verifiche svolte, 
è disposto lo sgombero per inagibilità in esecuzione di 
provvedimenti adottati dalle competenti autorità. 

 2. Con provvedimento del Commissario straordina-
rio per gli interventi nell’area dei Campi Flegrei, sentiti i 
comuni interessati, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono individuati i 
soggetti di cui al comma 1. 
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 3. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono 
sospesi i termini dei versamenti tributari in scadenza nel 
periodo dal 31 luglio 2026 al 30 novembre 2026, ad ecce-
zione dei termini concernenti il versamento degli importi 
dovuti a titolo di dazi doganali e in adempimento degli 
obblighi di versamento in materia di accise. Per il mede-
simo periodo, sono sospesi i termini relativi agli adempi-
menti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 

 4. La sospensione di cui al comma 3 si applica an-
che ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli arti-
coli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle 
addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al com-
ma 1 in qualità di sostituti d’imposta. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano 
anche ai versamenti, tributari e non, derivanti dalle car-
telle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, 
dagli atti previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dalle ingiunzioni pre-
viste dal testo unico delle disposizioni di legge relative 
alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di 
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli 
enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui all’artico-
lo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
e dagli atti di cui all’articolo 1, comma 792, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 nonché dagli altri atti emessi 
dagli enti impositori. 

 6. Nei casi di cui ai commi 3, 4 e 5 non si procede al 
rimborso di quanto già versato. 

 7. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono 
sospesi i termini degli adempimenti tributari in scadenza 
nel periodo dal 31 luglio 2026 al 30 novembre 2026, ad 
eccezione di quelli concernenti la disciplina dei dazi do-
ganali e delle accise. Sono sospesi, altresì, nel periodo 
dal 31 luglio 2026 al 30 novembre 2026, i termini degli 
adempimenti, relativi ai rapporti di lavoro, verso le am-
ministrazioni pubbliche previsti a carico di datori di la-
voro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza 
fiscale che abbiano sede o operino negli immobili di cui 
al comma 1, anche per conto di aziende e clienti non ope-
ranti nei predetti immobili. Nel medesimo periodo non 
si applicano le disposizioni sanzionatorie connesse agli 
adempimenti sospesi ai sensi del presente comma. 

 8. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 3 e 4 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 10 dicembre 2026. I termini 
di versamento relativi alle cartelle di pagamento e agli 
atti previsti dall’articolo 29 del citato decreto-legge n. 78 
del 2010, non ancora affidati all’agente della riscossione, 
nonché agli atti previsti dall’articolo 30 del decreto-legge 
n. 78 del 2010, sospesi ai sensi del comma 3, riprendono a 
decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione. I ter-
mini di versamento relativi alle ingiunzioni previste dal 
testo unico di cui al regio decreto n. 639 del 1910, emesse 
dagli enti territoriali, agli atti di cui all’articolo 1, com-
ma 792, della legge n. 160 del 2019, non ancora affidati 
ai sensi del medesimo comma 792, nonché agli altri atti 
emessi dagli enti impositori, sospesi per effetto del com-

ma 3, riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo 
di sospensione. Gli adempimenti diversi dai versamenti, 
non eseguiti per effetto delle sospensioni, sono effettuati 
entro il 10 dicembre 2026. 

 9. Si applica, anche in deroga alle disposizioni di 
cui all’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, la disciplina prevista dall’articolo 12, commi 1 e 
3, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. L’ar-
ticolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 159 del 
2015 si intende applicabile anche agli atti emessi dagli 
enti territoriali e dai soggetti affidatari di cui all’artico-
lo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 10. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 si ap-
plicano anche ai versamenti previsti per l’adesione a uno 
degli istituti di definizione agevolata di cui all’articolo 1, 
commi da 153 a 158 e da 166 a 221, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, che scadono nel periodo dal 31 luglio 
2026 al 30 novembre 2026. 

 11. Per le società, le imprese e i professionisti che, 
alla data del 31 luglio 2026, avevano la sede legale od 
operativa o unità locali negli immobili di cui al comma 1, 
è sospeso dal 31 luglio 2026 al 31 dicembre 2027, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, il pagamento delle 
rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi 
comprese le operazioni di credito agrario di esercizio e di 
miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle ban-
che, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell’al-
bo di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. Analoga sospensione si appli-
ca anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione 
finanziaria aventi ad oggetto edifici divenuti inagibili, an-
che parzialmente, in esecuzione di provvedimenti adottati 
dalle competenti autorità in conseguenza degli eventi si-
smici del 31 luglio 2026 e del 1° agosto 2026, verificatisi 
nell’ambito della crisi bradisismica in atto nella zona dei 
Campi Flegrei, ovvero beni immobili strumentali all’atti-
vità imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o 
professionale svolta nei medesimi edifici. La sospensione 
si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di 
locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili stru-
mentali all’attività imprenditoriale, commerciale, artigia-
nale, agricola o professionale. 

 12. È, altresì, sospeso dal 31 luglio 2026 al 31 di-
cembre 2027, senza applicazione di sanzioni e interes-
si, il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti 
di qualsiasi genere, erogati dalle banche, nonché dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’artico-
lo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 
del 1993, aventi ad oggetto abitazioni principali, abituali 
e continuative, danneggiate e sgomberate per inagibilità 
in esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti 
autorità in conseguenza degli eventi sismici del 31 luglio 
2026 e del 1° agosto 2026, verificatisi nell’ambito della 
crisi bradisismica in atto nella zona dei Campi Flegrei. 

  ART. 15  -ter  . - (Proroga dei contratti di locazione ad 
uso abitativo) 

 1. Fatta salva l’esecuzione di provvedimenti giudi-
ziali di rilascio, i contratti di locazione ad uso abitativo 
relativi a immobili adibiti ad abitazione principale del 
conduttore, situati nella zona di intervento delimitata in 
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data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, in 
scadenza nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2026 e 
il 30 ottobre 2027, sono prorogati di diritto per due anni, 
alle medesime condizioni contrattuali, in favore dei con-
duttori titolari di un reddito imponibile inferiore a 28.000 
euro. Sono fatte salve le indifferibili esigenze abitative o 
economiche del locatore o dei suoi familiari conviventi e 
resta fermo il diritto del conduttore di recedere dal con-
tratto, nei termini ivi previsti, con comunicazione inviata 
al locatore entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Le disposizioni 
di cui al primo periodo si applicano anche se alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è stata comunicata dal locatore la disdetta o il 
diniego di rinnovo del contratto.».   

  Art. 22.
      Attività di protezione civile e di ricostruzione    

     1. Gli articoli da 1 a 16 e da 18 a 21 si applicano nel 
rispetto delle disposizioni del Codice della protezione ci-
vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e 
della legge quadro in materia di ricostruzione post-cala-
mità, di cui alla legge 18 marzo 2025, n. 40, nonché delle 
relative disposizioni attuative, che in ogni caso sono inte-
ramente fatte salve.   

  Art. 23.
      Misure urgenti per assicurare, senza soluzione di 

continuità, la celere ed efficace prosecuzione del 
processo di ricostruzione nei territori delle regioni 
Emilia-Romagna, Marche e Toscana colpiti dagli 
eccezionali eventi alluvionali verificatisi nei mesi di 
maggio 2023 e, limitatamente ai soli territori della 
regione Emilia-Romagna, settembre e ottobre 2024, di 
cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e 
successive modifiche e integrazioni    

     1. Allo scopo di assicurare il proseguimento, senza 
soluzione di continuità, e l’accelerazione dei processi di 
ricostruzione a seguito degli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 1° maggio 2023, il termine di cui all’artico-
lo 20  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100, è prorogato al 31 marzo 2027. Per il 
compenso del Commissario straordinario e per il funzio-
namento della struttura di supporto di cui all’articolo 20  -
ter  , comma 2, del citato decreto-legge n. 61 del 2023 si 
provvede nel limite massimo di euro 1.143.817 per l’anno 
2027 e per le attività di cui all’articolo 20  -ter  , comma 8, 
del medesimo decreto-legge n. 61 del 2023 si provvede 
nel limite massimo di euro 2.565.343 per l’anno 2027 a 
valere sulla contabilità speciale intestata al Commissa-
rio di cui all’articolo 20  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, previo assenso de-
gli interessati e, per il personale dipendente delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa comu-
nicazione all’amministrazione di appartenenza, sono pro-
rogati fino al 31 marzo 2027 i provvedimenti di assegna-
zione e gli incarichi in essere alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e relativi:  

   a)   al vicecommissario di cui al comma 2  -ter   del me-
desimo articolo 20  -ter  ; 

   b)   a trentaquattro unità di personale, di cui due di-
rigenti di livello generale e sette dirigenti di livello non 
generale, di cui ai commi 4, 4  -bis  , 4  -quater   e 4  -quinquies   
del medesimo articolo 20  -ter  ; 

   c)   agli esperti e consulenti di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 20  -ter  . 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, sono, altresì pro-
rogati fino al 31 marzo 2027, mediante intese tra le par-
ti, i contratti e le convenzioni per il funzionamento della 
struttura commissariale in essere ai sensi dell’articolo 20  -
ter  , comma 8, del medesimo decreto-legge n. 61 del 2023. 

 4. Alla compensazione degli oneri in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto derivanti dalle disposizioni 
di cui al presente articolo per l’anno 2027, pari a euro 
3.709.160, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per la compensazione degli effetti finanzia-
ri non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’arti-
colo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   

  Art. 24.

      Misure urgenti sulle strutture di emergenza 
di protezione civile    

      1. L’articolo 21 del decreto-legge n. 144 del 2026 è so-
stituito dal seguente:  

 «ART. 21. – (Strutture emergenziali realizzate a se-
guito del sisma Centro Italia 2016) - 1. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 18, le strutture d’emergenza 
di cui agli articoli 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 
2016, e di cui agli articoli 2 e 3 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 no-
vembre 2016, sono assegnate a titolo gratuito al Commis-
sario Straordinario di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, per il successivo trasferimento 
sempre a titolo gratuito ai Comuni interessati. 

 2. Agli oneri derivanti dalla gestione, manutenzione 
ed eventuale rimozione, nonché alle spese per l’occupa-
zione e l’acquisizione delle aree urbanizzate per la realiz-
zazione delle strutture di emergenza di cui al comma 1 si 
provvede nei limiti di 38.452.000 euro, che a tal fine sono 
trasferite alla contabilità speciale del Commissario di 
cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dalle contabilità speciali di cui 
all’articolo 4 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, e, fino 
al termine dell’operatività della struttura commissariale 
di cui al precedente articolo 18, comma 1, a valere sulle 
risorse di cui al comma 2 del medesimo articolo 18. Resta 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26311-11-2026

fermo che entro il suddetto termine le strutture di emer-
genza di cui al comma 1 sono trasferite ai comuni richie-
denti o rimosse. 

 3. I comuni, a cui saranno trasferite le strutture di cui 
al comma 1, utilizzano le stesse per le funzioni assisten-
ziali originariamente previste, fino alla cessazione delle 
relative esigenze. Successivamente, i comuni possono 
utilizzare le predette strutture per il soddisfacimento di al-
tre esigenze, stabilendo con proprio regolamento i relativi 
criteri e modalità, oppure rimuoverle. Le eventuali risor-
se provenienti dalla concessione onerosa delle strutture 
di cui al comma 1 sono utilizzate prioritariamente per la 
manutenzione delle strutture medesime, in concorso con 
le risorse di cui al comma 2. 

 4. Le strutture di cui al comma 1 e le relative opere 
di urbanizzazione, esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, possono essere rese permanenti, an-
che in deroga alle vigenti disposizioni urbanistiche. A tal 
fine i comuni adeguano i propri strumenti urbanistici en-
tro il termine di due anni dal trasferimento in loro favore 
della relativa proprietà. 

 5. I comuni assegnatari provvedono all’accatasta-
mento, se non ancora effettuato, delle strutture di cui al 
comma 1. Per l’accatastamento non sono dovute le tasse 
per i servizi ipotecari e catastali previste dalla Tabella al-
legata al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, né 
l’imposta di bollo relativa agli eventuali atti di aggiorna-
mento geometrico necessari per l’accatastamento. Il ter-
mine di 30 giorni previsto dalla normativa catastale per la 
presentazione delle dichiarazioni catastali, con correlato 
regime sanzionatorio, decorre trascorsi 180 giorni dalla 
pubblicazione del presente decreto. 

 6. L’articolo 1, comma 750, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 è abrogato.».   

  Art. 25.
      Modificazioni dell’articolo 4 

del decreto-legge n. 144 del 2026    

      1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 7 agosto 
2026, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 ottobre 2026, n. 174, al primo periodo le parole «31 mar-
zo 2027» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 
2027» e il secondo periodo è sostituito dal seguente:  

 «Per l’espletamento dei propri compiti, il Commis-
sario può avvalersi delle strutture del Ministero della sa-
lute, del Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, nonché della struttura di 
supporto del Commissario straordinario per gli interventi 
infrastrutturali e di riqualificazione sociale funzionali ai 
territori ad alta vulnerabilità di cui all’articolo 1, com-
ma 3, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30.000 euro 
per l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 
dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero 
della salute.   

  Art. 26.

      Ulteriori misure urgenti per la delocalizzazione 
delle attività economiche    

     1. All’articolo 16 del decreto-legge 27 febbraio 2026, 
n. 25, dopo il comma 4  -bis   , sono inseriti i seguenti:  

 «4  -ter  . Al fine di assicurare la continuità delle at-
tività economiche e produttive esistenti alla data del 
18 gennaio 2026 nel territorio del comune di Niscemi in-
teressato dai dissesti di cui all’articolo 15, il contributo 
di cui al comma 1 può essere concesso, nei limiti delle 
risorse di cui al comma 4  -quater  , anche ai soggetti che, 
alla medesima data, esercitavano legittimamente attività 
economiche o produttive in immobili ubicati nelle aree 
interessate dai dissesti o dai conseguenti provvedimenti 
di interdizione, sgombero o delocalizzazione, detenuti in 
forza di contratto di locazione, concessione, comodato o 
altro titolo idoneo, ancorché non proprietari degli stessi. 
Il contributo è finalizzato alla delocalizzazione e alla ri-
attivazione dell’attività economica e può essere ricono-
sciuto per l’acquisizione in proprietà o in locazione di una 
nuova sede operativa, per le spese di trasferimento, per 
gli interventi strettamente necessari all’adeguamento fun-
zionale dei nuovi locali e per l’acquisto e la riallocazione 
di impianti e attrezzature. Sono esclusi dal contributo la 
perdita dell’avviamento commerciale, il mancato profit-
to e ogni altra forma di ristoro non direttamente connes-
sa alla delocalizzazione dell’attività. Con ordinanza del 
Commissario straordinario sono disciplinati i criteri, le 
modalità di concessione, i limiti massimi del contributo 
e le procedure di verifica e controllo, nonché il soggetto 
attuatore della misura. 

 4  -quater  . Per le finalità di cui al comma 4  -ter   il 
Commissario straordinario è autorizzato a destinare fino 
ad euro 2.000.000 nell’ambito delle risorse finanziarie già 
assegnate per l’attuazione degli interventi di cui all’arti-
colo 15, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica».   

  Art. 27.

      Interventi di bonifica ambientale e di rigenerazione 
urbana delle aree di rilevante interesse nazionale - 
comprensorio Bagnoli – Coroglio    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto – legge 7 mag-
gio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95, le parole: «100 milioni di euro per 
l’anno 2026, 200 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029» sono 
sostituite dalle seguenti: «200 milioni di euro per l’anno 
2026 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029». 

 2. In deroga al procedimento di cui all’articolo 14, 
comma 2, secondo periodo, del decreto - legge n. 60 del 
2024, l’importo delle assegnazioni annuali previste dalla 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 settembre 2026 .

      Determinazione delle percentuali, spettanti alle regioni a 
statuto speciale, del contributo di cui all’articolo 330, commi 
2 e 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante 
«Codice dell’ordinamento militare».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

  Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare» e, in particolare:  

 l’art. 330, comma 2, secondo cui «alle regioni mag-
giormente oberate dai vincoli e dalle attività militari, 
comprese la dimostrazione e la sperimentazione dei siste-
mi d’arma, individuate ogni quinquennio con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro 
della difesa, lo Stato corrisponde un contributo annuo da 
destinarsi alla realizzazione di opere pubbliche e servizi 
sociali nei comuni nei quali le esigenze militari (compresi 
particolari tipi di insediamenti), incidono maggiormente 
sull’uso del territorio e sui programmi di sviluppo econo-
mico e sociale»; 

 l’art. 330, comma 3, a mente del quale «il contributo 
è corrisposto alle singole regioni sulla base dell’incidenza 
dei vincoli e delle attività di cui al comma 2 del medesi-
mo articolo, determinata secondo parametri da stabilirsi 
con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le regioni 
interessate»; 

 l’art. 2268, comma 1, n. 867), il quale ha disposto 
l’abrogazione della legge 2 maggio 1990, n. 104; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 7 dicembre 
2021, con il quale sono stati determinati i parametri da ap-
plicare per la quantificazione dei contributi da corrispon-
dere alle singole regioni per il quinquennio 2015-2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° settembre 2022, con il quale sono state determinate 
le percentuali, spettanti alle regioni a statuto speciale, del 
contributo di cui all’art. 330, comma 2, del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il «Codice dell’or-
dinamento militare»; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le 
regioni a statuto speciale 29 luglio 2026, con il quale sono 
stati determinati i parametri da applicare per la quantifi-
cazione dei contributi da corrispondere alle singole regio-
ni a statuto speciale per il quinquennio 2020-2024; 

 Considerato che i suddetti parametri risultano variati 
rispetto a quelli fissati con il decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 7 dicembre 2021; 

 Ravvisata la necessità, pertanto, di operare il congua-
glio previsto dall’art. 1, comma 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, 1° settembre 2022; 

 Ravvisata l’opportunità, altresì, che, al fine di assicura-
re la tempestività del versamento dei citati contributi alle 
regioni interessate, la ripartizione dei contributi relativi 
alle annualità successive al 2024, possa essere effettuata 
in applicazione del meccanismo della spesa storica e sal-
vo conguaglio; 

 Considerato che per determinare l’incidenza dei vinco-
li e delle attività militari sono stati utilizzati i parametri di 
cui al citato decreto 29 luglio 2026 e i criteri di calcolo 
riportati nelle tabelle di cui all’allegato 1 che costituisco-
no parte integrante del presente decreto; 

n. 55/2024 dell’1 agosto 2024, pubblicata in   Gazzetta uf-
ficiale   n. 260 del 6 novembre 2024, e disposte in favore 
del Commissario straordinario di governo di cui all’arti-
colo 33, comma 11  -bis  , del decreto - legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 novembre 2014, n. 164, è automaticamente adeguato, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, agli importi annuali di cui al primo periodo del ci-
tato articolo 14, comma 2, come modificato dal comma 1 
del presente articolo.   

  Art. 28.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 novembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00225  
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Alfredo Mantovano, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri ad esclusione 
di quelli che richiedono una preventiva deliberazione 
del Consiglio dei ministri e di quelli relativi alle at-
tribuzioni di cui all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Sentito il Ministro della difesa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il quinquennio 2020-2024, il contributo del-
lo Stato previsto dall’art. 330, comma 2, del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è corrisposto alle 
regioni a statuto speciale, in applicazione dei para-
metri di cui al decreto Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentite le regioni a statuto speciale 29 luglio 2026, 
nella percentuale di seguito indicata, calcolata sullo 
stanziamento destinato allo scopo, previo conguaglio, 
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 2, decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° set-
tembre 2022:  

 Regione  Percentuale 
 Friuli-Venezia Giulia  23,55 

 Sardegna  60,18 
 Sicilia  5,98 

 Trentino-Alto Adige  9,36 
 Valle d’Aosta  0,93 

 Totale  100,00 
   

 2. Per il quinquennio 2025-2029, si provvede, a titolo 
di anticipazione e salvo eventuale conguaglio al termine 
del quinquennio, in applicazione del criterio della spesa 
storica e in ragione delle percentuali di cui al comma 1. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2026 
  p.     Il Presidente

del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANOI     
  Registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2823

  26A05868  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 ottobre 2026 .

      Riparto e assegnazione del fondo a favore delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, per assicurare il finanziamen-
to degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese 
agli interventi del Ministero dell’economia e delle finanze.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1 della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 

milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazioni del fondo 
di cui al comma 875 relative alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri sono disposte con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e quelle relative ai Ministeri di 
cui all’allegato VI annesso alla presente legge con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dei Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è 
destinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, che 
presentino un cronoprogramma procedurale compatibile con 
il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle risorse 
previste per ciascuna amministrazione dal suddetto allegato 
VI. I predetti decreti sono comunicati alle Commissioni par-
lamentari competenti e alla Corte dei conti. I decreti preve-
dono le modalità di monitoraggio degli interventi mediante i 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto del cro-
noprogramma. Le risorse di cui al presente comma possono 
essere destinate anche alla rimodulazione o riprogrammazio-
ne delle risorse previste a legislazione vigente, tenuto conto 
dei tempi di realizzazione del singolo intervento»; 
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 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risorse 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024, a valere sulla quota attribuita al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 15.000.000 
per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 2028, euro 
30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 per l’anno 
2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 23.000.000 
per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 202426 del 23 settembre 2025, con il quale sono 
state attuate le occorrenti variazioni di bilancio in attua-
zione del richiamato decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze dell’11 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elenco 
delle linee di investimento e delle relative risorse attri-
buite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata di-
sposta l’assegnazione di un importo pari a complessivi 
euro 12.800.144.546 ripartito in euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», con 
la quale, in sezione seconda, è stata disposta l’attribuzione 
di un importo complessivo pari a euro 1.238.377.778 di 
cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 
per l’anno 2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, euro 
126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 per cia-
scuno degli anni dal 2031 al 2036 mediante corrisponden-
te riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato art. 1, 
comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199, con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 101388 del 18 maggio 2026, con il quale è 
stata disposta l’assegnazione, per interventi della Re-
gione Umbria, di un importo pari a complessivi euro 
15.510.000, ripartiti in euro 5.512.600 per l’anno 2027, 
euro 5.857.400 per l’anno 2028, euro 94.600 per l’anno 
2029 ed euro 4.045.400 per l’anno 2030, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 1° giugno 2026, con il quale è stato approvato 
l’elenco degli interventi della Guardia di finanza bene-
ficiari delle risorse di cui all’allegato 1 al citato decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 206419 del 
13 ottobre 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 164390 del 26 giugno 2026, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione e la rimodulazione per interventi 
vari, mediante riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia 
e delle finanze, per un importo di euro 35.193.431 per 
l’anno 2030 e 4.576.280 per l’anno 2031 e conseguen-
te incremento del predetto Fondo per un importo di euro 
12.200.000 per l’anno 2027; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 169301 del 14 luglio 2026, con il quale è sta-
ta disposta l’assegnazione, per interventi del Comune di 
Sacile, di un importo pari a complessivi euro 6.000.000, 
ripartiti in euro 2.000.000 per l’anno 2027 ed euro 
4.000.000 per l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo di cui al citato art. 1, com-
ma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota 
attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 184397 del 7 agosto 2026, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione, per interventi vari, di un impor-
to pari a complessivi euro 50.225.000, ripartiti in euro 
7.735.000 per l’anno 2027, euro 6.690.000 per l’anno 
2028, euro 200.000 per l’anno 2029, euro 13.250.000 
per l’anno 2030, euro 12.000.000 per l’anno 2031, euro 
6.350.000 per l’anno 2032, euro 2.500.000 per l’anno 
2033 ed euro 1.500.000 per l’anno 2034, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 185887 del 7 agosto 2026, con il quale è 
stata disposta l’assegnazione, per interventi a favore 
della Fondazione Policlinico universitario Agostino Ge-
melli – IRCCS, di un importo pari a complessivi euro 
60.000.000, ripartiti in euro 12.000.000 per l’anno 2027, 
euro 1.000.000 per l’anno 2028, euro 8.000.000 per l’an-
no 2030, euro 6.000.000 per l’anno 2031, euro 3.300.000 
per l’anno 2032, euro 13.200.000 per l’anno 2033 ed 
euro 16.500.000 per l’anno 2034, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
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art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere 
sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 186266 del 10 agosto 2026, con il quale 
è stata disposta l’assegnazione, per interventi della Re-
gione Piemonte, di un importo pari a complessivi euro 
35.000.000, ripartiti in euro 27.900.000 per l’anno 2027 
ed euro 7.100.000 per l’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere 
sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
– BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», in attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, come integrato e modificato dal decreto 
legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 

particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e 
dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e 
tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi 
pubblici»; 

 Viste le note prot. n. 252276 del 20 agosto 2026 e prot. 
n. 285592 del 24 settembre 2026, con le quali il Comando 
generale della guardia di finanza ha richiesto l’attribuzio-
ne di complessivi euro 67.000.000 per la realizzazione 
di tre interventi, nonché la sostituzione dell’interven-
to, identificato dal CUP C44F26000010001 già inserito 
nell’allegato al citato decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 1° giugno 2026, per un importo 
di euro 17.080.000, di cui viene chiesta contestualmente 
l’espunzione; 

 Ritenuto di procedere all’assegnazione di una quota 
delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del predetto allegato VI per gli interventi 
proposti dal Corpo della guardia di finanza, per i quali 
sono stati resi disponibili i codici unici di progetto e i cro-
noprogrammi procedurali, per l’importo complessivo di 
euro 67.000.000 per l’anno 2027; 

 Tenuto conto che la predetta assegnazione presenta un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto 
dei saldi di finanza pubblica; 

 Ritenuto, altresì, opportuno fornire un quadro com-
plessivo e unitario degli interventi del Corpo della guar-
dia di finanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   intervento: progetto di investimento individuato 
con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 
titolare del CUP; 

   c)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che iden-
tifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è lo 
strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge l6 gennaio 
2003, n. 3; 

   d)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato re-
sponsabile dell’attuazione del singolo intervento.   

  Art. 2.

      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato il finanzia-
mento degli interventi di seguito riportati, proposti dalla 
Guardia di finanza. 
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 Denominazione   CUP   Importo  
 Acquisto di 
un immobile 
per le esigenze 
dei Comandi/
Reparti della 
Guardia di 
finanza di 
Milano  

 C44F26000050001   € 44.080.000  

 Ammoderna-
mento, poten-
ziamento e 
ampliamento 
dell’infrastrut-
tura del Centro 
elaborazione 
dati, delle reti 
telematiche e 
delle soluzioni 
IT del sistema 
informativo 
del Corpo, 
anche tramite 
Piano operativo 
annuale SOGEI  

 C57H25001440001  € 20.000.000  

 Potenziamento 
e ampliamento 
dell’infrastrut-
tura CED, non-
ché ammoder-
namento gra-
duale e costante 
mediante acqui-
sto di nuovi 
apparati in 
sostituzione di 
quelli esistenti, 
anche tramite 
Piano operativo 
annuale SOGEI  

 C86G25000120001   € 20.000.000  

   
 2. Restano ferme le procedure autorizzatorie previste a 

legislazione vigente per l’attuazione dei singoli interventi. 
 3. Al finanziamento degli interventi di cui al comma 1 

per complessivi euro 84.080.000 si provvede mediante 
riparto del Fondo, con utilizzo di quota parte delle risor-
se attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’importo complessivo di euro 67.000.000 per l’anno 
2027, nonché con le risorse, pari a euro 17.080.000, già 
assegnate ai sensi del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 1° giugno 2026 di cui in premessa, all’in-
tervento identificato dal CUP C44F26000010001, che 
viene espunto dall’elenco. 

 4. Ai fini di una ricognizione complessiva, l’allegato 1, 
parte integrante del presente decreto, riporta per gli inter-
venti di cui al decreto 1° giugno 2026 e per quelli di cui 
al comma 1, il relativo CUP e il contributo a carico delle 
risorse del Fondo e sostituisce l’allegato 1 al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 2026. 

 5. L’allegato al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 1° giugno 2026 contenente le schede proget-
tuali degli interventi è sostituito dall’allegato al presente 
decreto e riporta, per ogni intervento, le informazioni re-
lative all’intervento stesso, al soggetto attuatore e al costo 
complessivo, nonché le modalità di attuazione, il crono-
programma procedurale e il cronoprogramma finanziario. 

 6. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti individuati 
nelle schede progettuali sono responsabili, ciascuno per 
la propria competenza, dell’attivazione e della realizza-
zione degli interventi nel rispetto dei cronoprogrammi 
procedurali e finanziari, in conformità al principio della 
sana gestione finanziaria e nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea. I soggetti di cui al presente comma 
applicano le opportune misure di trasparenza e conosci-
bilità dello stato di avanzamento degli interventi, anche 
attraverso la pubblicazione e il costante aggiornamento 
dello stato di attuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 3.

      Modalità di trasferimento delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presen-
te provvedimento, le risorse sono trasferite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze al Corpo della guardia di 
finanza in relazione alle richieste presentate e allo stato di 
avanzamento dei lavori nonché a titolo di acconto, per un 
importo massimo del dieci per cento dell’importo com-
plessivamente assegnato a ciascun intervento. 

 2. I mandati di pagamento a favore del Corpo della 
guardia di finanza riportano il singolo codice CUP del 
progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare la trac-
ciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi mandati 
cumulativi riferiti a due o più investimenti ovvero a due 
o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi 
verificati nel corso dell’esecuzione degli interventi, ri-
mangono vincolate fino al collaudo o fino alla regolare 
esecuzione dell’opera o della fornitura, oppure fino al 
completamento degli interventi medesimi.   

  Art. 4.

      Disciplina attuativa    

     Agli interventi di cui al presente decreto si applicano 
le disposizioni in materia di rimodulazione ed erogazio-
ne delle risorse, di monitoraggio, obblighi informativi e 
revoca previste dagli articoli 3,4 e 5 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2026 
citato in premessa.   

  Art. 5.

      Variazioni contabili    

      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, per l’anno 2027, nel sottoindicato 
stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni 
in termini di competenza e di cassa:  
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2027 

in diminuzione 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE €  67.000.000,00 
23 Fondi da ripartire (33) €  67.000.000,00 
23.1 Fondi da assegnare (33.1) €  67.000.000,00 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO €  67.000.000,00 
STATO 

Fondi da assegnare per interventi di settore €  67.000.000,00 

CAP N. 7558 FONDO DA RIPARTIRE A FAVORE DELLE €  67.000.000,00 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO  
PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI, ECC. 
(27.1.3) 

in aumento 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE €  67.000.000,00 
5 Ordine pubblico e sicurezza (7) €  67.000.000,00 
5.1 Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza €  67.000.000,00 

interna e esterna del Paese (7.5) 

GUARDIA DI FINANZA €  67.000.000,00 

Investimenti finalizzati al miglioramento e ammodernamento delle €  67.000.000,00 
strutture, dei mezzi e delle dotazioni 

CAP N. 7846 SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI  €  67.000.000,00 
INTERVENTI CONNESSI AL FINANZIAMENTO 
DEGLI INVESTIMENTI E ALLO SVILUPPO 
INFRASTRUTTURALE (21.2.3) 

   Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26311-11-2026

    DECRETO  30 ottobre 2026 .

      Riparto e assegnazione del fondo a favore delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, per assicurare il finanziamen-
to degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI 
annesso alla presente legge con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei 
Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è de-
stinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale compa-
tibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei 
limiti delle risorse previste per ciascuna amministra-
zione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti sono 
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti 
e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modali-
tà di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto del 
cronoprogramma. Le risorse di cui al presente comma 
possono essere destinate anche alla rimodulazione o 
riprogrammazione delle risorse previste a legislazione 
vigente, tenuto conto dei tempi di realizzazione del sin-
golo intervento»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risor-
se del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge 
n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 
15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 
2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 
per l’anno 2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 
23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 
2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 202426 del 23 settembre 2025, con il quale sono 
state attuate le occorrenti variazioni di bilancio in attua-
zione del richiamato decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze dell’11 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a complessi-
vi euro 12.800.144.546, di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concernen-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-
2028», con la quale, in sezione seconda, è stata disposta 
l’assegnazione di un importo pari a complessivi euro 
1.238.377.778, di cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, 
euro 124.377.778 per l’anno 2028, euro 136.000.000 per 
l’anno 2029, euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 
116.000.000 per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036 me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
di cui al citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 
2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 101388 del 18 maggio 2026, con il quale è 
stata disposta l’assegnazione, per interventi della Re-
gione Umbria, di un importo pari a complessivi euro 
15.510.000, ripartite in euro 5.512.600 per l’anno 2027, 
euro 5.857.400 per l’anno 2028, euro 94.600 per l’anno 
2029 ed euro 4.045.400 per l’anno 2030, mediante cor-
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rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 164390 del 26 giugno 2026, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione e la rimodulazione per interventi 
vari (del Comune di Milano e dell’Autorità di sistema 
portuale del Mar Adriatico Orientale), mediante riduzio-
ne delle risorse del Fondo di cui al citato art. 1, com-
ma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota 
attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
un importo di euro 35.193.431 per l’anno 2030 ed euro 
4.576.280 per l’anno 2031 e conseguente incremento del 
predetto Fondo per un importo di euro 12.200.000 per 
l’anno 2027; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 169301 del 14 luglio 2026, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione per il finanziamento di un inter-
vento del Comune di Sacile, mediante riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita al 
Ministero dell’economia e delle finanze, per un importo 
di euro 2.000.000 per l’anno 2027 ed euro 4.000.000 per 
l’anno 2028; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 184397 del 7 agosto 2026, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione, per interventi vari, di un impor-
to pari a complessivi euro 50.225.000, ripartiti in euro 
7.735.000 per l’anno 2027, euro 6.690.000 per l’anno 
2028, euro 200.000 per l’anno 2029, euro 13.250.000 
per l’anno 2030, euro 12.000.000 per l’anno 2031, euro 
6.350.000 per l’anno 2032, euro 2.500.000 per l’anno 
2033 ed euro 1.500.000 per l’anno 2034, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 185887 del 7 agosto 2026, con il quale è 
stata disposta l’assegnazione, per interventi a favore 
della Fondazione Policlinico universitario Agostino Ge-
melli - IRCCS, di un importo pari a complessivi euro 
60.000.000, ripartiti in euro 12.000.000 per l’anno 2027, 
euro 1.000.000 per l’anno 2028, euro 8.000.000 per l’an-
no 2030, euro 6.000.000 per l’anno 2031, euro 3.300.000 
per l’anno 2032, euro 13.200.000 per l’anno 2033 ed 
euro 16.500.000 per l’anno 2034, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere 
sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 186266 del 10 agosto 2026, con il quale 
è stata disposta l’assegnazione, per interventi della Re-
gione Piemonte, di un importo pari a complessivi euro 
35.000.000, ripartiti in euro 27.900.000 per l’anno 2027 
ed euro 7.100.000 per l’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 

art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a valere 
sulla quota attribuita al Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 febbraio 2013, con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche - BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», in attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, come integrato e modificato dal decreto 
legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la nota prot. n. 3102-CQ del 15 ottobre 2026 del 
Senato della Repubblica con la quale è stato richiesto 
di accedere alle risorse del Fondo di cui al citato art. 1, 
comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per un 
importo pari a complessivi euro 27.830.000 per il finan-
ziamento di sette interventi; 

 Ritenuto di procedere all’assegnazione di una quota 
delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del predetto allegato VI per i sopra citati 
interventi, per i quali sono stati resi disponibili il codi-
ce unico di progetto e il cronoprogramma procedurale, 
per l’importo complessivo di euro 27.830.000 per l’anno 
2027; 
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 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto 
dei saldi di finanza pubblica; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Senato della 
Repubblica; 

   c)   intervento: progetto di investimento individuato 
con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 
titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato re-
sponsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le obbli-
gazioni sorte a seguito dalla stipulazione del contratto, 
ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collau-
do o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’acqui-
sto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire an-
che automaticamente le informazioni utili alla conoscen-
za delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.

      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli 
interventi del Senato della Repubblica contenuti nell’al-
legato 1, che costituisce parte integrante del presente de-
creto. l’allegato 1 riporta per ogni intervento, identificato 
mediante il CUP, il contributo a carico delle risorse di cui 
al comma 2, il soggetto attuatore, il cronoprogramma pro-
cedurale e il cronoprogramma finanziario. Restano ferme 
le procedure autorizzatorie previste a legislazione vigente 
per l’attuazione dei singoli interventi. 

 2. Al finanziamento degli interventi di cui all’allega-
to 1, richiamato nel comma 1 del medesimo articolo, si 
provvede mediante riparto del Fondo, con utilizzo di quo-
ta parte delle risorse attribuite al Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’importo di euro 27.830.000 per l’an-
no 2027. 

 3. Il soggetto attuatore individuato nell’allegato 1 è re-
sponsabile, per la propria competenza, dell’attivazione e 
della realizzazione degli interventi nel rispetto dei crono-
programmi procedurali e finanziari, in conformità al prin-
cipio della sana gestione finanziaria e nel rispetto della 
normativa nazionale ed europea e applica le opportune 
misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avan-
zamento degli interventi, anche attraverso la pubblicazio-
ne e il costante aggiornamento dello stato di attuazione 
sul sito internet istituzionale.   

  Art. 3.

      Spese anticipate    

     1. Le spese relative alla realizzazione dei progetti effet-
tivamente sostenute dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento sono ammissibili al finanziamento a 
condizione che siano strettamente necessarie per la rea-
lizzazione dell’intervento e strettamente connesse ad esso 
e nel limite delle risorse assegnate per ciascuna annualità 
dal presente provvedimento.   

  Art. 4.

      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presente 
provvedimento, le risorse sono erogate in relazione alle 
richieste presentate e allo stato di avanzamento dei lavori, 
delle forniture e dei servizi. 

 2. I mandati di pagamento riportano il singolo codice 
CUP del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicura-
re la tracciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi 
mandati cumulativi riferiti a due o più investimenti ovve-
ro a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi ve-
rificati nel corso dell’esecuzione degli interventi, riman-
gono vincolate fino al collaudo o alla regolare esecuzione 
degli interventi medesimi.   
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  Art. 5.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. Il soggetto attuatore degli interventi provvede ad alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229 per la rilevazione puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e finanziario degli 
interventi. 

 2. L’amministrazione titolare, entro il 31 luglio 2028, trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato una relazione complessiva sugli interventi, anche sulla base delle 
risultanze dei sistemi informativi di cui al comma 1. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, l’amministrazione titolare verifica il raggiungimento degli 
obiettivi del cronoprogramma procedurale. Qualora emerga il mancato raggiungimento degli obiettivi, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’amministrazione titolare, si provvede alla revoca delle risorse 
assegnate. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, anche ai sensi del comma 3, le risorse finanziarie og-
getto di revoca nonché le eventuali economie rilevate a seguito del collaudo degli interventi possono essere assegnate, 
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica e sulla base di apposita richiesta dell’amministrazione titolare, agli interventi 
riportati nell’allegato 1 al fine di compensare in via prioritaria eventuali maggiori fabbisogni rilevati. Conseguente-
mente, con le medesime modalità di cui al primo periodo, si provvede all’aggiornamento dell’allegato 1. 

 5. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previsto al comma 4 sono riversate all’entrata del bilancio dello 
Stato e restano definitivamente acquisite all’Erario.   

  Art. 6.

      Variazioni contabili    

      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per l’anno 2027, nel sottoindicato stato 
di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  

  in diminuzione  
 Ministero dell’economia e delle finanze  euro 27.830.000,00 
 23 Fondi da ripartire (33)  euro 27.830.000,00 
 23.1 Fondi da assegnare (33.1)  euro 27.830.000,00 

 Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  euro 27.830.000,00 
 Fondi da assegnare per interventi di settore  euro 27.830.000,00 
 Cap n. 7558 - Fondo da ripartire a favore delle Amministrazioni centrali dello Stato per il 

finanziamento di interventi, ecc. (27.1.3)  euro 27.830.000,00 

  in aumento  
 Ministero dell’economia e delle finanze  euro 27.830.000,00 
 17 Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri 
(1)  euro 27.830.000,00 

 17.1 Organi costituzionali (1.1)  euro 27.830.000,00 

 Dipartimento dell’economia  euro 27.830.000,00 
 Parlamento della Repubblica  euro 27.830.000,00 
 Cap n. 7310 -   Somma   da assegnare al Senato della Repubblica, ecc. (22.1.1)  euro 27.830.000,00 

   
 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  2 novembre 2026 .

      Variazione della misura dell’indennità di trasferta spet-
tante agli ufficiali giudiziari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA,

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 20, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, relativo al testo 
unico delle discipline legislative e regolamentari in mate-
ria di spese di giustizia, il quale prevede che con decreto 
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, si provveda 
all’adeguamento dell’indennità di trasferta degli ufficiali 
giudiziari, in base alla variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, accertata 
dall’Istituto nazionale di statistica e verificatasi nell’ulti-
mo triennio; 

 Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 e successive 
modificazioni; 

 Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; 

 Considerato che l’adeguamento previsto dal succitato 
art. 20, comma 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 maggio 2002, n. 115, calcolato in relazio-
ne alla variazione percentuale dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio 
1° luglio 2023 - 30 giugno 2026, è pari a + 5,1%, come da 
consultazione del sito    web    Camera di commercio Pistoia-
Prato relativo all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati; 

 Visto il decreto interdirigenziale del 9 febbraio 2026, 
relativo all’ultima variazione dell’indennità di trasferta 
per gli ufficiali giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-

ziario per il viaggio di andata e ritorno è stabilita nella 
seguente misura:  

   a)   fino a 6 chilometri euro 3,89; 
   b)   fino a 12 chilometri euro 7,09; 
   c)   fino a 18 chilometri euro 9,81; 
   d)   oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso 
successivo, nella misura di cui alla lettera   c)  , aumentata 
di euro 2,07. 

  2. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudizia-
rio, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto in ma-
teria penale, compresa la maggiorazione per l’urgenza è 
così corrisposta:  

   a)   fino a 10 chilometri euro 1,03; 
   b)   oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri euro 

2,59; 
   c)   oltre i 20 chilometri euro 3,89;   

  Art. 2.
     Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 

mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2026 

  Il Capo del Dipartimento
     DI DOMENICO   

 Il Ragioniere generale
dello Stato
   PERROTTA    

  26A05858

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  4 novembre 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «MS Log Socie-
tà cooperativa a r.l.», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «MS LOG società 
cooperativa a r.l.»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 103.515,62, si 
riscontra una massa debitoria di euro 595.052,77 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 586.850,15; 

 Considerato che in data 12 agosto 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «MS LOG società coope-

rativa a r.l.», con sede in Torino (TO) (codice fiscale 
06275790969), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Maurizio Irrera, nato a Torino (TO) 
il 17 settembre 1958 (codice fiscale RRR MRZ 58P17 
L219C), ivi domiciliato in corso Guglielmo Marconi n. 7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma 4 novembre 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05871

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO PER L’ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PUBBLICI NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI

  ORDINANZA  2 ottobre 2026 .

      Ulteriori disposizioni attuative per la realizzazione dell’in-
tervento «Interventi di riqualificazione sismica della Scuola 
primaria e dell’infanzia G. Marconi del Circolo didattico 1 
G. Marconi - CUP G85E25000130001 di cui all’articolo 1, 
comma 1, dell’ordinanza n. 3 del 21 marzo 2025.».     (Ordinan-
za n. 29/2026).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER 
L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PUBBLICI NELL’AREA DEI 
CAMPI FLEGREI  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 giugno 2016, recante «Disposizioni per 
l’aggiornamento della pianificazione di emergenza per 
il rischio vulcanico dei Campi Flegrei», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 193 del 19 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante 
«Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei», convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2023, n. 183; 

 Visto il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante «Mi-
sure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso 
al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e 
per interventi di protezione civile e di coesione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 luglio 2024, con cui è stato nominato il Com-
missario straordinario ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 111, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la 
ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione 
civile e per lo svolgimento di grandi eventi internaziona-
li» e, in particolare, l’art. 1 con cui è stato convertito in 
legge il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, ed è stato 
abrogato il decreto-legge n. 91 del 2024, mantenendo la 
piena validità degli atti e dei provvedimenti adottati e sal-
vi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
del medesimo decreto-legge n. 91 del 2024; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante 
«Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, come integrato 
dal decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, 
modificato dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, art. 1, 
commi 629 e 630 e, da ultimo, dal decreto-legge 7 agosto 
2026, n. 144 (di seguito anche solo «decreto-legge»); 
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 Visto l’art. 9  -ter    del decreto-legge e, in particolare:  
 il comma 1, primo periodo, concernente il compi-

to del Commissario straordinario di procedere alla celere 
realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica 
sugli edifici di proprietà pubblica nonché di assicurare la 
funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri 
servizi essenziali e prioritari; 

 il comma 2, lettera   a)  , concernente il compito del 
Commissario straordinario di predisporre, d’intesa con la 
Regione Campania e sentiti i sindaci dei Comuni di Ba-
coli, Napoli e Pozzuoli, il Dipartimento della protezione 
civile e il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno o più 
programmi di interventi urgenti di riqualificazione sismi-
ca degli edifici pubblici e uno o più programmi di inter-
venti urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità delle 
infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e 
prioritari secondo quanto previsto nella pianificazione di 
emergenza nell’area dei Campi Flegrei; 

 il comma 2, lettera   b)  , concernente la facoltà del 
Commissario straordinario di individuare mediante pro-
prio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica i soggetti attuatori per la realizzazione 
degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei; 

 il comma 6, primo periodo, concernente la facoltà 
del Commissario straordinario di avvalersi, per l’eserci-
zio delle sue funzioni, mediante apposite convenzioni e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, delle strutture, anche periferiche, delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, dell’Unità tecnica ammini-
strativa istituita dall’art. 15 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, 
dell’Agenzia del demanio, della Regione Campania, e dei 
Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli; 

 il comma 6, ultimo periodo, concernente la facoltà 
del Commissario straordinario di stipulare, per l’eserci-
zio delle sue funzioni, apposite convenzioni con le socie-
tà    in house    dello Stato, della Regione Campania ovvero 
dei Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, o con le società 
partecipate a controllo statale, i cui oneri sono a carico dei 
quadri economici degli interventi da realizzare nel limite 
massimo del 2 per cento; 

 il comma 7, concernente la contabilità speciale aper-
ta presso la tesoreria dello Stato e intestata al Commissa-
rio straordinario, su cui sono assegnate le risorse destina-
te alla realizzazione degli interventi; 

 il comma 10, concernente l’autorizzazione alla spe-
sa complessiva di euro 135.960.000,00 da destinare alla 
realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera 
  a)  , numero 1, e la relativa ripartizione annuale nel perio-
do 2024-2028 pari euro 23.484.000 per l’anno 2024, euro 
25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 ed 
euro 35.226.000 per l’anno 2028; 

 il comma 11, concernente le modalità, anche in ter-
mini di specifici riferimenti normativi, con cui si provve-
de alla copertura degli oneri derivanti dal comma 10; 

 il comma 17, il quale prevede che al finanziamento 
degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 2, 
lettera   a)  , numero 1, siano destinate, in aggiunta alle som-
me previste dal comma 10, lettera   a)   e nel limite di euro 

35.930.000 per l’anno 2024, le risorse di cui all’art. 2, 
comma 3, lettera   c)  , del citato decreto-legge n. 140 del 
2023; 

 Visto l’art. 9  -quater   del decreto-legge concernente le 
misure di semplificazione, di accelerazione e deroga-
torie disposte per l’attuazione degli interventi pubblici 
nell’area dei Campi Flegrei; 

 Visto il «Primo programma di interventi di riqualifica-
zione sismica degli edifici pubblici», di cui all’art. 9  -ter  , 
comma 2, lettera   a)  , numero 1, del decreto-legge, tra-
smesso in ultimo con nota prot. 53 del 3 febbraio 2025 al 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
avendo acquisito l’intesa della Regione Campania, for-
malizzata con nota prot. 28516 del 18 dicembre 2024, ed 
il riscontro favorevole del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, forma-
lizzato con nota prot. 2455 del 20 gennaio 2025, del Di-
partimento per le politiche di coesione e per il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, formalizzato con 
nota prot. 1161 del 23 gennaio 2025, e dei Comuni di 
Bacoli, Napoli e Pozzuoli; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 7 febbraio 2025, di approvazione 
dello schema di decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare recante «Approvazione del 
primo programma degli interventi di riqualificazione si-
smica degli edifici pubblici, ai sensi dell’art. 9  -ter  , commi 
2, lettera   a)  , numero 1), e 3, del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 111»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare del 12 febbraio 2025 con il quale, è 
stato approvato, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 3, del de-
creto-legge, il «Primo programma di interventi di riquali-
ficazione sismica degli edifici pubblici», di cui all’art. 9  -
ter  , comma 2, lettera   a)  , numero 1, del decreto-legge (di 
seguito anche solo «Primo programma edifici»), registra-
to dalla Corte dei conti in data 7 marzo 2025 al n. 621 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 
2025, nel quale sono ricompresi gli interventi su edifici 
scolastici ubicati nel territorio del Comune di Pozzuoli; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9  -quater  , comma 1, 
del decreto-legge, gli interventi inseriti nei programmi 
di cui all’art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , numero 1, del 
decreto-legge assumono carattere di pubblica utilità, in-
differibilità e urgenza per motivi strettamente correlati ai 
tempi di realizzazione degli stessi nei termini necessari a 
garantire la ripresa in condizioni di sicurezza e normalità 
dell’attività scolastica e la celere riduzione dell’esposi-
zione al rischio sismico e bradisismico della popolazione 
scolastica, nel rispetto del diritto allo studio; 

 Vista l’ordinanza n. 3 del 21 marzo 2025 recante «In-
terventi urgenti di riqualificazione sismica degli edifici 
scolastici del Comune di Pozzuoli ricompresi nel Primo 
programma    ex    art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , numero 1, 
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76», con la quale 
è stato individuato ed approvato l’elenco degli interventi 
urgenti di riqualificazione sismica degli edifici scolastici 
del Comune di Pozzuoli ricompresi nel Primo programma 
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   ex    art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , numero 1, del decreto-
legge, come identificati nell’allegato 1 alla medesima 
ordinanza; 

 Considerato che, in relazione a detto carattere di pub-
blica utilità, indifferibilità e urgenza con l’ordinanza 
commissariale sopra richiamata sono state stabilite le 
modalità di semplificazione e accelerazione dei procedi-
menti di attuazione degli interventi, anche in deroga alle 
norme vigenti, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 1, secondo 
periodo, e dell’art. 9  -quater  , comma 2, del decreto-legge; 

 Considerato che con la medesima ordinanza commis-
sariale l’Agenzia del demanio è stata individuata sogget-
to attuatore degli interventi, ai sensi dell’art. 9  -ter  , com-
ma 2, lettera   b)   del decreto-legge; 

 Dato atto che tra gli interventi di cui all’allegato 1 della 
richiamata ordinanza è ricompreso l’intervento denomi-
nato «Interventi di riqualificazione sismica della Scuola 
primaria e dell’infanzia G. Marconi del Circolo didattico 
1 G. Marconi»; 

 Considerato che in data 31 luglio 2026 uno sciame si-
smico ha colpito l’area dei Campi Flegrei, in particolare 
il territorio del Comune di Pozzuoli arrecando, tra l’altro, 
diffusi danni al patrimonio edilizio esistente; 

 Considerato altresì che in data 10 settembre 2026, il 
Comune di Pozzuoli ha comunicato che i danni occorsi 
a seguito del sisma alla Scuola primaria e dell’infanzia 
G. Marconi del Circolo didattico 1 G. Marconi risultava-
no tali da non poter essere riparati in tempo per l’avvio 
dell’attività didattica e che, pertanto, la scuola, dichiarata 
inagibile, sarebbe stata sgombrata trasferendo la didattica 
presso altro plesso scolastico; 

 Considerato che in data 16 settembre 2026 si è tenu-
to un sopralluogo congiunto presso la Scuola primaria e 
dell’infanzia G. Marconi cui hanno partecipato il Comu-
ne di Pozzuoli, i Vigili del fuoco, l’Agenzia del demanio 
e la struttura commissariale, in cui si sono accertate le 
condizioni di rilevante danneggiamento di una porzione 
del fabbricato, con intonaci, tramezzature e altri elementi 
edilizi secondari instabili e pericolanti, tali da non con-
sentire l’accesso in sicurezza all’edificio scolastico, né 
per l’attività didattica, né per le attività di progettazione 
e realizzazione dei lavori di ripristino e riqualificazione 
sismica necessari; 

 Vista la nota prot. 891 del 23 settembre 2026 con cui è 
stato richiesto al Comune di Pozzuoli di trasmettere, ove 
adottato, il provvedimento formale di chiusura ed interdi-
zione del predetto edificio scolastico; 

 Vista la nota prot. 27360 del 24 settembre 2026, acqui-
sita agli atti commissariali con prot. 896 del 24 settembre 
2026, con cui il Comune di Pozzuoli ha trasmesso l’or-
dinanza sindacale n. 196 del 5 agosto 2026 avente og-
getto la chiusura della Scuola primaria e dell’infanzia G. 
Marconi - Circolo didattico 1 G. Marconi a seguito degli 
eventi sismici del 31 luglio 2026; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», come integrato e 
corretto dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 
(di seguito anche solo «Codice dei contratti»); 

 Considerato che, stante il carattere di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza dell’intervento di riqualificazione 
sismica del predetto edificio scolastico, e al fine di limi-
tare i disagi logistici cui è attualmente soggetta la popo-
lazione scolastica ripristinando almeno parte dell’edificio 
scolastico nei tempi utili all’avvio del prossimo anno sco-
lastico, si rende necessario procedere attraverso una plu-
ralità di fasi realizzative, identificando la prima fase con 
la messa in sicurezza dell’edificio al fine di consentire le 
indagini e i rilievi necessari e propedeutici all’avvio della 
progettazione; 

 Considerato altresì che, in relazione a detto carattere di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, occorre stabilire 
ulteriori modalità di semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti di attuazione della prima fase, anche in de-
roga alle norme vigenti, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 1, 
secondo periodo, e dell’art. 9  -quater  , comma 2, del de-
creto-legge, rispetto a quanto già previsto con l’ordinanza 
commissariale n. 3 del 21 marzo 2025; 

 Visto l’art. 9  -ter  , comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge, il quale prevede che «Il Commissario stra-
ordinario, nominato ai sensi del primo periodo, provvede 
all’espletamento dei propri compiti e delle proprie funzio-
ni con i poteri e secondo le modalità previsti dall’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021»; 

 Richiamato l’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 
del 2021, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», il quale prevede che «L’amministrazio-
ne, l’ente, l’organo, l’ufficio individuati o i commissa-
ri    ad acta    nominati ai sensi dei commi precedenti, ove 
strettamente indispensabile per garantire il rispetto del 
cronoprogramma del progetto, provvedono all’adozione 
dei relativi atti mediante ordinanza motivata, contestual-
mente comunicata alla Struttura di missione PNRR di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi genera-
li dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea. Nel caso in cui la deroga riguardi la legisla-
zione regionale, l’ordinanza è adottata, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. Nel caso in cui la deroga riguardi la le-
gislazione in materia di tutela della salute, della sicurezza 
e della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimo-
nio culturale, l’ordinanza è adottata previa autorizzazione 
della cabina di regia, qualora il Consiglio dei ministri non 
abbia già autorizzato detta deroga con la delibera adottata 
ai sensi del comma 1, ultimo periodo. Tali ordinanze sono 
immediatamente efficaci e sono pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale  . In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi 
ad interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano 
le previsioni di cui al primo periodo del presente comma, 
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nonché le disposizioni di cui all’art. 4, commi 2 e 3, terzo 
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55»; 

 Dato atto che il terzo periodo, del comma 1, dell’art. 9  -
ter  , del decreto-legge precisa che «In caso di adozione 
delle ordinanze di cui al primo periodo del comma 5 del 
citato art. 12 è necessaria la previa intesa con la Regione 
Campania, non si applicano gli obblighi di comunicazio-
ne ivi previsti ed è altresì autorizzata, nella misura stret-
tamente necessaria ad assicurare la realizzazione dell’in-
tervento ovvero il rispetto del relativo cronoprogramma, 
la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al terzo 
periodo del medesimo comma 5»; 

 Considerato che i primi interventi di messa in sicurez-
za, per la loro natura urgente, circoscritta e propedeutica, 
sono finalizzati esclusivamente a rimuovere le condizio-
ni di pericolo che impediscono l’accesso all’edificio e a 
consentire l’esecuzione delle indagini, dei rilievi e delle 
ulteriori attività tecniche necessarie alla progettazione e 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione sismica 
e che, pertanto, risulta necessario, al fine di assicurarne 
l’immediata attuazione, semplificare i livelli, i contenuti e 
le modalità di approvazione della relativa progettazione, 
limitandoli a quanto strettamente necessario alla compiu-
ta definizione, quantificazione economica ed esecuzione 
in sicurezza delle lavorazioni; 

 Considerato altresì che, al fine di evitare ritardi nell’av-
vio dei lavori di messa in sicurezza derivanti dai tempi 
necessari alla formalizzazione dei singoli contratti attua-
tivi nell’ambito degli accordi quadro già conclusi dal sog-
getto attuatore, risulta necessario consentire, sulla base 
del progetto approvato e dell’individuazione dell’opera-
tore economico nell’ambito del relativo accordo quadro, 
l’immediato avvio dei lavori su disposizione del RUP, 
nelle more dell’adozione dell’atto formale di affidamento 
del contratto attuativo, da perfezionarsi entro un termine 
definito; 

 Considerato inoltre che la necessità di assicurare l’im-
mediato avvio dei lavori rende necessario consentire la 
consegna degli stessi nelle more della costituzione della 
garanzia definitiva e della costituzione e consegna della 
polizza assicurativa previste dall’art. 117, rispettivamen-
te ai commi 1 e 10, del codice dei contratti, previa ve-
rifica da parte del RUP dell’adeguatezza delle coperture 
assicurative già possedute dall’esecutore in relazione alle 
lavorazioni da eseguire e fermo restando l’obbligo di ac-
quisire la predetta garanzia e la predetta polizza entro il 
termine stabilito dal medesimo RUP; 

 Ritenuto che le ulteriori misure di semplificazione e 
accelerazione sopra considerate siano strettamente neces-
sarie e proporzionate alla natura, all’urgenza e alla limi-
tata consistenza della prima fase di messa in sicurezza, 
nonché funzionali a consentire l’avvio delle successive 
attività di indagine e progettazione dell’intervento com-
plessivo di riqualificazione sismica; 

 Vista la nota prot. 198964 del 23 agosto 2024 del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, acquisita agli atti 
commissariali con prot. 8 del 22 settembre 2024, con cui 

si conferma l’apertura della contabilità speciale n. 6457, 
intestata «COMSTR DL 76-24 FLEGREI», ai sensi 
dell’art. 9  -ter  , comma 7, del decreto-legge; 

 Considerato che gli oneri per la realizzazione dell’in-
tervento di riqualificazione sismica dell’edificio di cui 
alla presente ordinanza, trovano copertura all’interno del-
le risorse già stanziate all’art. 6, comma 1, dell’ordinanza 
commissariale n. 3 del 21 marzo 2025, a valere sulla con-
tabilità speciale n. 6457, intestata «COMSTR DL 76-24 
FLEGREI», di cui all’art. 9  -ter  , comma 7, del decreto-
legge, che presenta la necessaria disponibilità; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Regione Cam-
pania ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 1, del decreto-legge, 
resa con nota prot. 0805459 del 30 settembre 2026 e ac-
quisita agli atti commissariali con prot. 992 del 30 set-
tembre 2026; 

 Dispone 

 per le motivazioni espresse e richiamate nelle premesse, 
qui da intendersi integralmente richiamate e trascritte, 
nell’esercizio dei poteri di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 17 luglio 2024, in attuazione 
dell’art. 9  -ter    del decreto-legge:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi di riqualificazione sismica dell’edificio 
scolastico G. Marconi del Circolo didattico 1 G. Marconi 
di Pozzuoli, ferma restando la possibilità di fare ricorso 
alle procedure previste dal codice dei contratti, nel rispet-
to dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 12 dello 
stesso codice dei contratti, all’intervento denominato «In-
terventi di riqualificazione sismica della Scuola primaria 
e dell’infanzia G. Marconi del Circolo didattico 1 G. Mar-
coni» - CUP G85E25000130001, ricompreso nell’elenco 
degli interventi urgenti di riqualificazione sismica degli 
edifici scolastici del Comune di Pozzuoli di cui all’allega-
to 1 all’ordinanza commissariale n. 3 del 21 marzo 2025, 
si applicano le ulteriori disposizioni di cui ai successivi 
articoli. 

 2. Resta fermo, per quanto non diversamente disposto 
dalla presente ordinanza, quanto previsto dall’ordinanza 
commissariale n. 3 del 21 marzo 2025.   

  Art. 2.
      Modalità specifiche di attuazione dell’intervento    

      1. In considerazione dei danneggiamenti subiti dall’edi-
ficio scolastico a seguito degli eventi sismici del 31 luglio 
2026 e della necessità di assicurare il più rapido ripristi-
no, anche parziale, della relativa funzionalità, l’intervento 
di cui all’art. 1 è attuato per fasi funzionali, come di se-
guito articolate:  

   A)   primi interventi di messa in sicurezza, finalizzati 
a consentire l’accesso in condizioni di sicurezza all’edi-
ficio e lo svolgimento delle successive attività tecniche; 
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   B)   rilievi, indagini, demolizioni parziali e interventi 
preparatori, finalizzati alla conoscenza strutturale ed im-
piantistica dell’edificio, alla progettazione dell’intervento 
ed all’esecuzione di prime lavorazioni di sistemazione e 
propedeutiche alla successiva riqualificazione; 

   C)   riqualificazione sismica dell’edificio, finalizzata 
alla completa realizzazione dell’intervento, anche me-
diante stralci funzionali. 

 2. Le fasi di cui al comma 1 possono essere autonoma-
mente progettate, affidate, approvate ed eseguite, anche 
secondo una sequenza progressiva, assicurandone il co-
ordinamento e la coerenza funzionale nell’ambito dell’in-
tervento complessivo.   

  Art. 3.
      Ulteriori misure di semplificazione,

di accelerazione e derogatorie    

     1. Per la realizzazione della fase A dell’intervento di 
cui all’art. 1, considerato il suo carattere di urgenza e 
attesa la necessità di conseguire ogni possibile sempli-
ficazione ed accelerazione procedimentale, non ostando 
i principi del legislatore eurounitario e i vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, il 
soggetto attuatore può adottare le misure di seguito indi-
cate, in deroga alle disposizioni del codice dei contratti e 
dei relativi allegati espressamente richiamate nei succes-
sivi commi. 

 2. In considerazione del carattere urgente, circoscritto 
e propedeutico delle lavorazioni della prima fase di mes-
sa in sicurezza e della necessità di consentire l’accesso 
all’edificio per l’esecuzione delle indagini e dei rilievi 
necessari alla progettazione dell’intervento di riqualifica-
zione sismica, in deroga all’art. 41 del codice dei contratti 
e alle disposizioni dell’allegato I.7 al medesimo codice 
relative ai livelli e ai contenuti della progettazione, per la 
realizzazione della fase A dell’intervento di cui all’art. 1 è 
redatto unicamente un progetto di esecuzione. Il progetto 
contiene i soli elaborati ritenuti dal Responsabile unico 
del progetto (RUP) strettamente necessari alla compiu-
ta definizione delle lavorazioni da eseguire, alla relativa 
quantificazione economica e alla sicurezza nella fase di 
esecuzione. 

 3. In considerazione del carattere strettamente funzio-
nale delle opere di messa in sicurezza e della necessità 
di consentire l’immediato accesso all’edificio per l’ese-
cuzione delle successive attività di indagine e proget-
tazione, il progetto di cui al comma 2 è approvato con 
decreto del Commissario straordinario, sulla base di una 
relazione tecnico-amministrativa del RUP che ne illustra i 
contenuti e le condizioni per l’avvio dei lavori, in deroga 
all’art. 42 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
e agli articoli da 34 a 40 dell’allegato I.7 al medesimo 
decreto. 

 4. Per l’affidamento dei servizi e dei lavori funzionali 
all’immediata attuazione della fase A, il soggetto attua-
tore può avvalersi degli operatori economici individuati 
nell’ambito degli accordi quadro dallo stesso conclusi e 

ancora efficaci, nel rispetto dell’oggetto e dei limiti dei 
medesimi accordi quadro, ferme restando le disposizioni 
di cui all’art. 4, comma 4, dell’ordinanza commissariale 
n. 3 del 21 marzo 2025. 

 5. Per i servizi ed i lavori di cui al comma 4, il RUP può 
disporre con proprio atto l’immediato avvio dei servizi e, 
sulla base del progetto approvato ai sensi del comma 3, 
dei lavori, anche anteriormente all’adozione dell’atto del-
la stazione appaltante di affidamento del relativo contrat-
to attuativo. L’affidamento è formalizzato dal soggetto 
attuatore entro dieci giorni dall’atto di avvio del RUP sul-
la base della relativa motivazione e della quantificazione 
delle prestazioni affidate. 

 6. Per l’esecuzione anticipata dei servizi e dei lavori ai 
sensi dell’art. 4, commi 4 e 5, dell’ordinanza commissa-
riale n. 3 del 21 marzo 2025, in deroga all’art. 117, commi 
1 e 10, del codice dei contratti, la consegna dei servizi e 
dei lavori di cui al comma 4 può essere disposta previa 
verifica, da parte del RUP, dell’adeguatezza delle coper-
ture assicurative già possedute dall’esecutore in relazione 
alle lavorazioni da eseguire, nelle more della costituzio-
ne e della consegna delle polizze previste dal medesimo 
art. 117, commi 1 e 10, da effettuarsi entro il termine sta-
bilito dal RUP. 

 6. Per l’esecuzione anticipata dei servizi e dei lavori ai 
sensi dell’art. 4, commi 4 e 5, dell’ordinanza commissa-
riale n. 3 del 21 marzo 2025, in deroga all’art. 117, commi 
1 e 10, del codice dei contratti, la consegna dei servizi e 
dei lavori di cui al comma 4 può essere disposta, previa 
verifica, da parte del RUP, dell’adeguatezza delle coper-
ture assicurative già possedute dall’esecutore in relazione 
alle lavorazioni da eseguire, nelle more della costituzione 
della garanzia definitiva di cui al comma 1 e della co-
stituzione e consegna della polizza assicurativa di cui al 
comma 10 del citato art. 117, da acquisirsi entro il termi-
ne stabilito dal RUP.   

  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle fasi di 
cui all’art. 2 si provvede a valere sulle risorse già stan-
ziate all’art. 6, comma 1, dell’ordinanza commissariale 
n. 3 del 21 marzo 2025 e assegnate all’intervento di cui 
all’art. 1, a valere sulla contabilità speciale n. 6457, inte-
stata «COMSTR DL 76-24 FLEGREI», di cui all’art. 9  -
ter  , comma 7, del decreto-legge, che presenta la necessa-
ria disponibilità. 

 2. Gli oneri relativi a ciascuna delle fasi di cui all’art. 2 
concorrono alla formazione del quadro economico com-
plessivo dell’intervento.   

  Art. 5.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi di cui all’art. 1, in-
dividuati come indifferibili e urgenti, la presente ordinan-
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za è dichiarata provvisoriamente efficace, esecutoria ed 
esecutiva ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 1, ultimo periodo 
del decreto-legge, secondo quanto previsto dall’art. 33 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. La 
stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua 
emanazione. 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ed è comuni-
cata al Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio 
del Segretario generale, Dipartimento della protezione 
civile nazionale, all’Agenzia del demanio, alla Regione 
Campania e al Comune di Pozzuoli. 

 3. Al fine di assicurare la massima trasparenza e cono-
scibilità dell’atto, la presente ordinanza è pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario, ai sensi del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 2 ottobre 2026 

 Il Commissario straordinario: SOCCODATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2853

  26A05911  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  3 novembre 2026 .

      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 
registri immobiliari di Venezia e di Chioggia.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante «Nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse»; 

 Visto il decreto 29 aprile 1972, emanato dal Ministro 
delle finanze di concerto con il Ministro per la grazia e 
giustizia e il Ministro del Tesoro, pubblicato nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 269 del 
14 ottobre 1972, recante «Approvazione delle norme sul 
riordinamento delle circoscrizioni territoriali delle con-
servatorie dei registri immobiliari e disposizioni connes-
se, ai sensi della legge 25 luglio 1971, n. 545»; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52 recante «Modi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento alla introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari»; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio prot. n. 28870 del 10 maggio 2011, pubblicato 
in pari data sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, 
recante «Attribuzione delle funzioni di Conservatore dei 
registri immobiliari»; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», e, in particolare, il 
comma 1 in forza del quale «L’Amministrazione autono-
ma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia del territorio sono 
incorporate, rispettivamente, nell’Agenzia delle dogane e 
nell’Agenzia delle entrate … a decorrere dal 1º dicembre 
2012»; 

 Visto l’art. 7  -quater   del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per il finanziamento di esigenze indifferibili», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, 
ed in particolare il comma 40, il quale prevede che «A 
decorrere dal 1º luglio 2017, con uno o più provvedimen-
ti del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare di 
concerto con il Ministero della giustizia e da pubblica-
re nella   Gazzetta Ufficiale  , sono istituite sezioni stralcio 
delle conservatorie dei registri immobiliari, che possono 
essere ubicate anche in luogo diverso da quello in cui è si-
tuato l’ufficio territorialmente competente, ferme restan-
do le circoscrizioni stabilite ai sensi della legge 25 luglio 
1971, n. 545» , nonché il successivo comma 41, il quale 
dispone che «Con uno o più decreti di natura non rego-
lamentare del Ministero della giustizia, di concerto con 
l’Agenzia delle entrate, sono stabilite, nel rispetto della 
normativa speciale e dei principi stabiliti dal codice civi-
le:   a)   le categorie di registri e di documenti da conservare, 
ai sensi del Libro VI del codice civile, presso le sezioni 
stralcio, con la specifica individuazione dei rispettivi pe-
riodi temporali di riferimento», nonché «   b)   le modalità di 
conservazione e accesso ai registri e ai documenti tenuti 
nella sezione stralcio, anche in relazione agli obblighi del 
conservatore previsti dagli articoli 2673 e seguenti del co-
dice civile»; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 9 agosto 
2017, emanato dal direttore dell’Agenzia delle entrate, 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, pubblicato nel-
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la   Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 17 agosto 2017, recante 
«Istituzione delle sezioni stralcio delle conservatorie dei 
registri immobiliari»; 

 Visto il decreto 27 ottobre 2017, emanato dal Capo del 
Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della 
giustizia, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 263 del 
10 novembre 2017, recante «Individuazione delle catego-
rie di registri e di documenti da conservare presso le se-
zioni stralcio delle conservatorie dei registri immobiliari 
e relative modalità di conservazione e accesso»; 

 Vista la legge 7 aprile 2025, n. 56, recante «Abrogazio-
ne di atti normativi prerepubblicani relativi al periodo dal 
1861 al 1946», che ha abrogato, tra gli altri, l’art. 34 della 
legge 25 giugno 1943, n. 540, concernente «Nuovo testo 
della legge sulle imposte ipotecarie»; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate prot. n. 71496 del 27 febbraio 2026, recante 
«Attribuzione delle funzioni di Conservatore dei registri 
immobiliari e individuazione dei soggetti deputati alla 
nomina dei sostituti del Conservatore dei registri immo-
biliari e del Conservatore del registro dei pegni mobiliari 
non possessori»; 

 Rilevata l’esigenza di attivare le sezioni stralcio del-
le Conservatorie dei registri immobiliari di Venezia e di 
Chioggia, presso le quali conservare le categorie di registri 
e documenti previste dal citato decreto 27 ottobre 2017; 

  Dispongono:    

  Art. 1.
      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 

registri immobiliari di Venezia e di Chioggia relative al 
periodo antecedente al 1° gennaio 1970    

     1. Sono attivate le sezioni stralcio delle Conservatorie 
dei registri immobiliari di Venezia e di Chioggia, con de-
correnza 1° gennaio 2027, relative al periodo antecedente 
al 1° gennaio 1970, istituite con provvedimento interdiri-
genziale 9 agosto 2017. 

 2. Dalla medesima data le sezioni stralcio assumono 
in carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 1, del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, rela-
tivi al periodo antecedente al 1° gennaio 1970. 

 3. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto interdiri-
genziale 27 ottobre 2017, resta ferma la conservazione di 
tavole, rubriche e repertori presso i servizi di pubblicità 
immobiliare di Venezia e di Chioggia.   

  Art. 2.
      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 

registri immobiliari di Venezia e di Chioggia, relative 
al periodo informatizzato ricompreso tra il 1° gennaio 
1999 e il 31 dicembre 2014    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, 
sono attivate le sezioni stralcio delle Conservatorie dei 
registri immobiliari di Venezia e di Chioggia, relative al 
periodo informatizzato, istituite ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, del provvedimento interdirigenziale 9 agosto 2017. 

 2. Dalla medesima data, le sezioni stralcio assumono 
in carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 2, del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, rela-
tivi al periodo informatizzato ricompreso tra il 1° gennaio 
1999 e il 31 dicembre 2014.   

  Art. 3.
      Ubicazione e funzioni    

     1. Le sezioni stralcio di cui al presente provvedimento 
sono ubicate in Marghera, presso l’archivio regionale, via 
G. de Marchi n. 16. 

 2. Conformemente a quanto disposto dal punto 2.3 del 
provvedimento direttoriale 27 febbraio 2026, le funzio-
ni di conservatore dei registri immobiliari nelle sezioni 
stralcio sono svolte da uno o più sostituti nominati dal 
competente direttore regionale.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2026 

  Il direttore
dell’Agenzia delle entrate

     CARBONE   
  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia   

   GIAMMARIA    

  26A05859

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 novembre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di tafamidis, «Vyndaqel».     (Determina n. 1532/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
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zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 e successive 
modificazioni ed integrazioni della Commissione euro-
pea del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle va-
riazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 

domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2026 
al 31 agosto 2026 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 12-16 ottobre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 VYNDAQEL 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26311-11-2026

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai sensi dell’art. 21  -bis  , 
comma 1, lettera   a)   e   d)   della direttiva 2001/83/CE e 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   d)   del decreto ministeria-
le 30 aprile 2015, prima dell’inizio della commercializ-
zazione sul territorio Italiano del medicinale/della nuova 
confezione deve avere ottemperato, ove previsto dalla 
decisione della Commissione europea, alle condizioni o 
limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale, ottenendo la preventiva approvazione 
delle misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
Fatti salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle mi-
sure sopra indicate - liberamente accessibili e consultabili 
sui siti istituzionali dell’Agenzia europea del medicinali 
(EMA) e della Commissione europea al «   Public Health 
- Union Register of Medicinal Products   » - sono soggetti 
alla preventiva approvazione del competente Ufficio di 
AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle moda-
lità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla 
misura aggiuntiva di minimizzazione del rischio prevista, 
con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio. 

 4. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializzazio-
ne sul territorio italiano del medicinale/della nuova confe-
zione è responsabile del rispetto degli obblighi informati-
vi di cui dall’art. 73 «Etichettatura» del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, 
relativo alle indicazioni e agli strumenti che devono com-
parire sull’imballaggio esterno o, in mancanza dello stes-
so, sul confezionamento primario dei medicinali 

 5. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano della nuova confe-
zione, deve comunicare all’AIFA Servizio    online    https://
www.aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializza-
zione - il prezzo    ex factory   , il prezzo al pubblico e la data 
di inizio della commercializzazione del medicinale/della 
nuova confezione (art. 34, comma 5, decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni ed integrazioni e 
art. 12, comma 5, legge n. 189/2012 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni). 

 6. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso 
in commercio il medicinale in violazione degli obblighi 
e delle condizioni di cui ai precedenti commi, ricorren-
done i presupposti e salvo il caso che il fatto costituisca 
reato, verranno applicate le sanzioni previste dal decre-
to legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 7. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 8. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamente sul 
portale «TrovaNormeFarmaco» accessibile dal sito isti-
tuzionale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di 
diversa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituisco-
no un estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea 
relativa all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Nuove confezioni  
 VYNDAQEL. 
 Principio attivo: Tafamidis. 
 Codice procedura: EMA/X/0000287968. 
 Codice ATC: N07XX08. 
 Titolare: PFIZER EUROPE MA EEIG. 
 GUUE 30 settembre 2026. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Vyndaqel» è indicato per il trattamento dell’amiloidosi da 

transtiretina    wild type    nei pazienti adulti affetti da cardiomiopatia 
(ATTRwt-CM). 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere istituito sotto il controllo di un medico 

esperto nel trattamento di pazienti affetti da amiloidosi o cardiomiopatia. 
 In presenza di sospetti relativamente a pazienti con una specifica 

storia clinica o segni di insufficienza cardiaca o di cardiomiopatia, la 
diagnosi eziologica deve essere effettuata da un medico esperto nel trat-
tamento di amiloidosi o cardiomiopatia affinché confermi la diagnosi 
di ATTR-CM ed escluda l’amiloidosi AL prima di iniziare la terapia 
con tafamidis, avvalendosi di strumenti di valutazione appropriati quali: 
scintigrafia ossea ed esame di sangue/urine e/o valutazione istologica 
mediante biopsia; test genetico per la ricerca di mutazioni del gene della 
TTR per caratterizzare le forme come    wild type    oppure ereditarie. 

 Via orale. 
 Le compresse rivestite con film devono essere deglutite intere, senza 

masticarle né romperle. «Vyndaqel» può essere assunto con o senza cibo. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/11/717/005 A.I.C.: 041663055 In base 32: 17RGLH 61 
mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (OPA/alu/PVC/
alu) - 30 compresse 

 EU/1/11/717/006 A.I.C.: 041663067 In base 32: 17RGLV 61 
mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (OPA/alu/PVC/
alu) - 90 compresse 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 

 Prima del lancio di «Vyndaqel» (tafamidis) in ciascuno Stato mem-
bro, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
concordare con l’autorità nazionale competente il contenuto e il formato 
della Guida per gli operatori sanitari, compresi i mezzi di comunicazio-
ne, le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del programma. 

  La Guida per gli operatori sanitari ha lo scopo di aumentare la con-
sapevolezza dei prescrittori riguardo:  

 Informare i pazienti sulle precauzioni più idonee da assumere 
durante l’impiego di tafamidis, in particolare evitare eventuali gravidan-
ze e utilizzare un efficace metodo contraccettivo 

 Consigliare alle pazienti di informare immediatamente il proprio 
medico in caso di esposizione a tafamidis durante (o entro un mese pri-
ma) della gravidanza per la segnalazione e la valutazione medica 

 Partecipare al programma Tafamidis    Enhanced Surveillance 
for Pregnancy Outcomes    (TESPO) in caso di esposizione a tafamidis 
durante la gravidanza per raccogliere ulteriori dati su esito della gra-
vidanza, nascita, salute dei neonati/bambini e    follow-up    di dodici mesi 
con traguardi raggiunti; saranno forniti dettagli su come segnalare le 
gravidanze per le donne in trattamento con «Vyndaqel» (tafamidis).
Consigliare ai pazienti di contattare il proprio medico in caso di even-
ti avversi durante l’assunzione di tafamidis, ricordando ai medici e ai 
farmacisti l’obbligo di segnalare sospette reazioni avverse correlate a 
«Vyndaqel» (tafamidis). 

 I criteri clinici per la diagnosi di ATTR-CM prima di prescrivere 
tafamidis, per evitare la somministrazione a pazienti non eligibili. 

 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio rilasciata in circostanze 
eccezionali 

  La presente autorizzazione all’immissione in commercio è rilascia-
ta in circostanze eccezionali; pertanto ai sensi dell’art. 14, paragrafo 
8, del Regolamento 726/2004/CE e successive modifiche, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare, en-
tro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione  Tempistica 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio fornirà aggiornamenti annuali 
su qualsiasi nuova informazione riguardante 
gli effetti di «Vyndaqel» sulla progressione 
della malattia e sulla relativa sicurezza a lungo 
termine in pazienti con mutazioni diverse dalla 
Val30Met. 

 Annualmente, 
contestualmente 
alla presentazione 
dei Rapporti 
periodici di 
aggiornamento 
sulla sicurezza 
(ove applicabile). 

   

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, cardiologo (RRL).   

  26A05884

    DETERMINA  4 novembre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di pegfilgrastim, «Nylaspeg».     (Determina 
n. 1533/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernente 
l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 84 del 10 aprile 
2025; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 157 
del 9 luglio 2025; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
21 ottobre 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio 2026 
al 31 agosto 2026 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 12-16 ottobre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 NYLASPEG 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 2, 3 e 4 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 5. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializ-
zazione sul territorio italiano del medicinale/della nuo-
va confezione è responsabile del rispetto degli obblighi 
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informativi di cui all’art. 73 «Etichettatura» del decreto 
legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, relativo alle indicazioni e agli strumenti che 
devono comparire sull’imballaggio esterno o, in man-
canza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 6. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale/
della nuova confezione, deve comunicare all’AIFA ser-
vizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunicazione-
prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prez-
zo al pubblico e la data di inizio della commercializza-
zione del medicinale/della nuova confezione (art. 34, 
comma 5, del decreto legislativo n. 219/2006 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e art. 12, comma 5, 
della legge n. 189/2012 e successive modificazioni ed 
integrazioni). 

 7. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 8. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «TrovaNormeFarmaco» accessibile dal sito 
istituzionale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione 
con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali 
sarà dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 novembre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di diver-
sa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituiscono un 
estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea relativa 
all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si riman-
da quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Biosimilare di nuova registrazione  

 NYLASPEG 
 Principio attivo: Pegfilgrastim. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006085/0000. 
 Codice ATC: L03AA13. 
 Titolare: QILU Pharma Spain S.L. 
 GUUE: 21 ottobre 2026. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Riduzione della durata della neutropenia e dell’incidenza di neu-
tropenia febbrile in pazienti adulti trattati con chemioterapia citotossica 
per neoplasie (con l’eccezione della leucemia mieloide cronica e delle 
sindromi mielodisplastiche). 

  Modo di somministrazione  
 La terapia con «Nylaspeg» deve essere iniziata e seguita da medici 

con esperienza in oncologia e/o ematologia. 
 «Nylaspeg» è iniettato per via sottocutanea. L’iniezione deve es-

sere effettuata nella coscia, nell’addome o nella parte superiore del 
braccio. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/26/2051/001 - A.I.C.: 053307017, in base 32: 1LUTN9 - 6 

mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita (ve-
tro) 0,6 mL (10 mg/mL) - 1 siringa preriempita. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - oncologo, ematologo (RRL).   

  26A05885

    DETERMINA  4 novembre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di dasatinib, «Dasatinib Accord Healthcare».     (De-
termina n. 1534/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
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vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’articolo 10  -bis   del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 e successive 
modificazioni ed integrazioni della Commissione euro-
pea del 24 novembre 2008, concernente l’esame delle va-
riazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 

domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’articolo 4, comma 7 nella par-
te in cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo, che 
l’AIFA adotti le istruzioni applicative relative alle proce-
dure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere 
agli obblighi previsti dall’articolo 4, anche con riguardo 
ai medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle proce-
dure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere 
agli obblighi previsti dall’articolo 4, comma 7, del decre-
to legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente 
ai medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2026 
al 31 agosto 2026 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 12 - 16 ottobre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale gene-
rico per uso umano di nuova autorizzazione, corredate di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 DASATINIB ACCORD HEALTHCARE 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora alutati ai fini della 
rimborsabilità. 
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 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’articolo 12 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nel-
la classe C(nn) di cui alla presente determina, che non 
ottemperino alla presentazione della domanda di classifi-
cazione in fascia di rimborsabilità entro il termine di tren-
ta giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data 
informativa sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà 
applicato l’allineamento al prezzo più basso all’interno 
del quarto livello del sistema di classificazione anatomico 
terapeutico chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti; 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006 n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale; 

 Gli articoli 2, 3 e 4 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 5. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializzazio-
ne sul territorio italiano del medicinale è responsabile del 
rispetto degli obblighi informativi di cui dall’art. 73 «Eti-
chettatura» del decreto legislativo n.219/2006 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, relativo alle indicazioni 
e agli strumenti che devono comparire sull’imballaggio 
esterno o, in mancanza dello stesso, sul confezionamento 
primario dei medicinali. 

 6. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale, 
deve comunicare all’AIFA Servizio    on-line    https://www.
aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione 
- il prezzo    ex factory,    il prezzo al pubblico e la data di 
inizio della commercializzazione del medicinale (art. 34, 
comma 5, decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni e art. 12, comma 5, legge 
n. 189/2012 e successive modificazioni ed integrazioni). 

 7. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 8. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «TrovaNormeFarmaco» accessibile dal sito 
istituzionale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione 
con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali 
sarà dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 novembre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5, della leg-

ge n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di 
diversa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituisco-
no un estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea 
relativa all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Nuove confezioni:  
 DASATINIB ACCORD HEALTHCARE 

 principio attivo: dasatinib; 
 codice procedura: EMA/VR/0000288694; 
 codice ATC: L01EA02; 
 titolare: Accord Healthcare S.L.U. 
 GUUE: 30 settembre 2026. 

 Indicazioni terapeutiche 
  «Dasatinib Accord Healthcare» è indicato per il trattamento di pa-

zienti adulti con:  
 leucemia mieloide cronica (LMC) con cromosoma Philadelphia 

positivo (Ph+) in fase cronica, di nuova diagnosi; 
 leucemia mieloide cronica (LMC), in fase cronica, accelerata o 

in fase blastica con resistenza o intolleranza ad una precedente terapia 
comprendente imatinib; 

 leucemia linfoblastica acuta (LLA) Ph+ e LMC in fase blastica 
linfoide con resistenza o intolleranza ad una precedente terapia. 

  «Dasatinib Accord Healthcare» è indicato per il trattamento di pa-
zienti pediatrici con:  

 leucemia mieloide cronica (LMC) con cromosoma Philadelphia 
positivo (Ph+) in fase cronica di nuova diagnosi o LMC Ph+ in fase 
cronica con resistenza o intolleranza ad una precedente terapia com-
prendente imatinib. 

 leucemia linfoblastica acuta (LLA) con cromosoma Philadelphia 
positivo (Ph+) di nuova diagnosi in combinazione con chemioterapia.). 
 Modo di somministrazione 

 La terapia deve essere iniziata da un medico esperto nella diagnosi 
e nel trattamento di pazienti con leucemia. 

 «Dasatinib Accord Healthcare» deve essere somministrato per via 
orale. 

 Le compresse rivestite con film non devono essere frantumate, di-
vise o masticate per assicurare la coerenza del dosaggio e ridurre al 
minimo il rischio di esposizione cutanea; devono essere deglutite in-
tere. Le compresse rivestite con film non devono essere disciolte poi-
ché l’esposizione in pazienti che ricevono una compressa disciolta è 
inferiore a quella dei pazienti che deglutiscono una compressa intera. 
Dasatinib polvere per sospensione orale è anche disponibile per pazienti 
pediatrici con LMC Ph+ in fase cronica e con LLA Ph+, e per pazienti 
adulti con LMC in fase cronica, che non sono in grado di deglutire le 
compresse. «Dasatinib Accord Healthcare» può essere assunto con o 
senza cibo e sempre al mattino o alla sera (vedere paragrafo 5.2). «Da-
satinib Accord Healthcare» non deve essere assunto con pompelmo o 
succo di pompelmo (vedere paragrafo 4.5). 
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  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1839/025 A.I.C. n.: 051386252 in base 32: 1K05WD - 

20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/PVC/
alu) 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1839/026 A.I.C. n.: 051386264 in base 32: 1K05WS - 
50 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/PVC/
alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1839/027 A.I.C. n.: 051386276 in base 32: 1K05X4 - 
70 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/PVC/
alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1839/028 A.I.C. n.: 051386288 in base 32: 1K05XJ - 
80 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/PVC/
alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1839/029 A.I.C. n.: 051386290 in base 32: 1K05XL - 
100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/
PVC/alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1839/030 A.I.C. n.: 051386302 in base 32: 1K05XY 
- 140 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/alu/
PVC/alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i 
requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono 
definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo, 
internista (RNRL).   

  26A05886

    DETERMINA  4 novembre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di denosumab, «Denosumab Ascend».     (Determina 
n. 1535/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 «Regolamento 

recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
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domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
21 ottobre 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio 2026 
al 31 agosto 2026 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 12 - 16 ottobre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 DENOSUMAB ASCEND 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 2, 3 e 4 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 5. Il titolare dell’A.I.C., ai sensi dell’art. 21  -bis  , 
comma 1, lettera   a)   e   d)   della direttiva 2001/83/CE e 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   d)   del decreto ministeria-
le 30 aprile 2015, prima dell’inizio della commercializ-
zazione sul territorio Italiano del medicinale/della nuova 
confezione deve avere ottemperato, ove previsto dalla de-
cisione della Commissione europea, alle condizioni o li-
mitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del 
medicinale, ottenendo la preventiva approvazione delle 
misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle misu-
re sopra indicate – liberamente accessibili e consultabili 
sui siti istituzionali dell’Agenzia europea del medicinali 
(EMA) e della Commissione europea al «   Public Health 
- Union Register of Medicinal Products   » – sono soggetti 
alla preventiva approvazione del competente Ufficio di 
AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle moda-
lità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla 
misura aggiuntiva di minimizzazione del rischio prevista, 
con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio. 
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 6. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializza-
zione sul territorio italiano del medicinale/della nuova 
confezione è responsabile del rispetto degli obblighi in-
formativi di cui dall’art. 73 «Etichettatura» del decreto 
legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo alle indicazioni e agli strumen-
ti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, in 
mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 7. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale/
della nuova confezione, deve comunicare all’AIFA Ser-
vizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunicazione-pri-
ma-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale/della nuova confezione (art. 34, comma 5, 
decreto legislativo n. 219/2006 e successive modificazio-
ni ed integrazioni e art. 12, comma 5, legge n. 189/2012, 
e successive modificazioni ed integrazioni). 

 8. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso 
in commercio il medicinale in violazione degli obblighi 
e delle condizioni di cui ai precedenti commi, ricorren-
done i presupposti e salvo il caso che il fatto costituisca 
reato, verranno applicate le sanzioni previste dal decre-
to legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 9. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 10. I successivi provvedimenti di classificazione e 
rimborsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «TrovaNormeFarmaco» accessibile dal sito 
istituzionale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione 
con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali 
sarà dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 novembre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di 
diversa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituisco-
no un estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea 
relativa all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Biosimilare di nuova registrazione  

 DENOSUMAB ASCEND 
 Principio attivo: Denosumab. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006626/0000. 
 Codice ATC: M05BX04. 
 Titolare: Ascend GMBH. 
 GUUE 21 ottobre 2026. 

 Questo medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò per-
metterà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. 
Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa 
sospetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segna-
lazione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Prevenzione di eventi correlati all’apparato scheletrico (fratture 
patologiche, radioterapia all’osso, compressione del midollo spinale o 
interventi chirurgici all’osso) negli adulti con neoplasie maligne in fase 
avanzata che coinvolgono l’osso (vedere paragrafo 5.1). 

 Trattamento di adulti e adolescenti con apparato scheletrico maturo 
con tumore a cellule giganti dell’osso non resecabile o per i quali la 
resezione chirurgica potrebbe provocare severa morbilità. 

  Modo di somministrazione  

 «Denosumab Ascend» deve essere somministrato sotto la respon-
sabilità di un operatore sanitario. 

 Per uso sottocutaneo. 

  «Denosumab Ascend» 120 mg/1,7 ml soluzione in flaconcino 
monouso:  

 la somministrazione del flaconcino da 120 mg/1,7 ml deve esse-
re eseguita esclusivamente da un operatore sanitario. 

 Per le istruzioni sull’uso, sulla manipolazione e sullo smaltimento, 
vedere paragrafo 6.6. 

 Confezioni autorizzate: EU/1/26/2052/001 A.I.C.: 053313019 In 
base 32: 1LUZHV - 120 mg - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - 
Flaconcino (vetro) 1,7 ml (70 mg/ml) - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve assicurare che venga 
implementata una scheda promemoria paziente riguardo l’osteonecrosi 
della mandibola/mascella. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - oncologo, ortopedico, urologo, radioterapista ed ematologo 
(RRL).   

  26A05887  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina/
acidi grassi omega-3, «Rosuvastatina e Omega 3 SPA So-
cietà prodotti antibiotici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 609/2026 del 30 ottobre 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/875. 

 Cambio nome: C1B/2026/2012. 

 Numero procedura europea: IT/H/1117/001/IB/023/G. 

 Ѐ autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società SPA Società prodotti antibiotici S.p.a., 
codice fiscale 00747030153, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Biella, 8, 20143 Milano, Italia. 

 Medicinale: ROSUVASTATINA E OMEGA 3 SPA SOCIETÀ 
PRODOTTI ANTIBIOTICI. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 048417012 - «5 mg/1000 mg capsule molli» 28 capsule in bli-
ster opa/al/pvc-al; 

 048417024 - «5 mg/1000 mg capsule molli» 32 capsule in bli-
ster opa/al/pvc-al; 

 048417036 - «5 mg/1000 mg capsule molli» 28 capsule in bli-
ster pvc/al; 

 048417048 - «5 mg/1000 mg capsule molli» 30 capsule in bli-
ster pvc/al, 

 alla società Tecnimede-Sociedade Técnico-Medicinal S.A., con sede le-
gale e domicilio fiscale in Rua da Tapada Grande, 2, Abrunheira, 2710-
089, Sintra, Portogallo, 

 con variazione della denominazione del medicinale in: COLEPAX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05840

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di isoniazide/rifam-
picina e di isoniazide/pirazinamide/rifampicina, «Rifi-
nah» e «Rifater».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 612/2026 del 30 ottobre 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni approvate dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS):  

  con procedura FR/H/xxxx/WS/633 (VN2/2025/238), variazione 
tipo II, C.I.4), relativamente ai medicinali RIFINAH e RIFATER:  

 si modificano i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, per 
aggiunta delle informazioni concernenti la pustolosi esantematica acuta 
generalizzata (AGEP) in associazione al trattamento con isoniazide; 

  con procedura FR/H/xxxx/WS/641 (VN2/2026/28), variazione 
tipo II, C.I.4), relativamente al solo medicinale RIFINAH e con pro-
cedura FR/H/xxxx/WS/642 (VN2/2026/27), variazione tipo II, C.I.4), 
relativamente al solo medicinale RIFATER:  

  si modificano gli stampati per aggiornamento delle in-
formazioni in linea con la raccomandazione EMA CMDh (EMA/
CMDh/409368/2021) e per inclusione delle raccomandazioni del SWP 
(EMA/CHMP/SWP/74077/2020), aggiornate il 30 marzo 2023:  

 paragrafi 4.4 e 4.6 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per l’aggior-
namento del testo concernente la contraccezione; 

 paragrafo 4.6 riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per l’aggiornamento del 
testo concernente la fertilità; 

 paragrafo 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
per l’aggiornamento delle informazioni sulla genotossicità dei principi 
attivi e sulla cancerogenesi. 

 Medicinale: RIFINAH. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 025377019 - «150 mg/100 mg compresse rivestite» 8 compresse; 
 025377021 - «300 mg/150 mg compresse rivestite» 8 compresse; 
 025377033 - «300 mg/150 mg compresse rivestite» 24 

compresse. 
 Medicinale: RIFATER. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 026981011 - «50 mg/120 mg/300 mg compresse rivestite» 40 
compresse; 

 026981023 - «50 mg/120 mg/300 mg compresse rivestite» 100 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., codice fiscale 00832400154, con sede 
legale e domicilio fiscale in - viale L. Bodio n. 37/B - 20158 Milano, 
Italia. 

 Procedure europee: FR/H/xxxx/WS/633 - FR/H/xxxx/WS/641 
- FR/H/xxxx/WS/642. 

 Codici pratica: VN2/2025/238 VN2/2026/27 - VN2/2026/28. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
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nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05841

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di simvastatina, 
«Simvastatina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 613/2026 del 30 ottobre 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale SIMVASTATINA EG:  

 Tipo II, C.I.2.b) - Aggiornamento delle informazioni sul medi-
cinale per adeguamento al prodotto di riferimento. Si modificano gli 
stampati, paragrafi 4.4, 4.5, 4.8 e 8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e relative sezioni del foglio illustrativo; modifiche editoriali 
minori e di adeguamento al QRD    Template   . 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 037412018 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412020 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412032 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412044 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412057 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412069 - «10 mg compresse rivestite con film» 50 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412071 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412083 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 com-

presse in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412095 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 com-

presse in contenitori per compresse Hdpe; 
 037412107 - «10 mg compresse rivestite con film» 300 com-

presse in contenitori per compresse Hdpe; 
 037412119 - «10 mg compresse rivestite con film» 500 com-

presse in contenitori per compresse Hdpe; 
 037412121 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412133 - «20 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412145 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412158 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 
 037412160 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412172 - «20 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412184 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412196 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412208 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412210 - «20 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412222 - «20 mg compresse rivestite con film» 300 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412234 - «20 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412246 - «40 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412259 - «40 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412261 - «40 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412273 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412285 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412297 - «40 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412309 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412311 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 037412323 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412335 - «40 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412347 - «40 mg compresse rivestite con film» 300 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412350 - «40 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412362 - «10 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitori per compresse Hdpe; 

 037412374 - «10 mg compresse rivestite con film» 50×1 com-
presse in blister pvc/pe/pvdc/al confezione ospedaliera; 

 037412386 - «20 mg compresse rivestite con film» 50×1 com-
presse in blister pvc/pe/pvdc/al confezione ospedaliera; 

 037412398 - «40 mg compresse rivestite con film» 50×1 com-
presse in blister pvc/pe/pvdc/al confezione ospedaliera. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136 Milano, Italia. 

 Procedura europea: DK/H/xxxx/WS/378. 
 Codice pratica: VC2/2025/268. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05842

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di linagliptin, «Li-
nagliptin Krka».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 623/2026 del 30 ottobre 2026  

 È autorizzato il    grouping    di 4 variazioni tipo IA   in    , Q.II.e.6.a.1, con 
la conseguente immissione in commercio del medicinale LINAGLIP-
TIN KRKA, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni di 
seguito indicate:  

  confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051436133 (base 10) 1K1QM5 (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL in confezione calendario - A.I.C. n. 051436145 (base 
10) 1K1QMK (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051436158 (base 10) 1K1QN0 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL in confezione calendario - A.I.C. n. 051436160 (base 
10) 1JU96U (base 32); 

 principio attivo: linagliptin. 
 Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto, con sede legale e domi-

cilio fiscale in Smarjeska cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia. 
 Procedura europea: SI/H/0327/IA/001/G. 
 Codice pratica: C1A/2026/1622. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 RR (medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05843

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di tossoide tetanico, «Tetana»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 347 del 3 novembre 2026  

 Codice pratica: RU/2026/031. 
 Procedura europea: PL/H/0917/001/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TETA-

NA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: IBSS Biomed S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale Aleja Sosnowa 8 30-224, Cracovia, Polonia. 

  Confezioni:  
 «40 UI sospensione iniettabile» 1 fiala in vetro da 0,5 ml - A.I.C. 

n. 053123016 (in base 10) 1LP5Y8 (in base 32); 
 «40 UI sospensione iniettabile» 5 fiale in vetro da 0,5 ml - A.I.C. 

n. 053123028 (in base 10) 1LP5YN (in base 32); 
 «40 UI sospensione iniettabile» 10 fiale in vetro da 0,5 ml - 

A.I.C. n. 053123030 (in base 10) 1LP5YQ (in base 32). 
 Principio attivo: tossoide tetanico. 
  Produttore del principio attivo:  

 IBSS Biomed S.A., Aleja Sosnowa 8 30-224, Cracovia, Polonia. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 IBSS Biomed S.A., Aleja Sosnowa 8 30-224, Cracovia, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 24 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05844

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina, 
«Rosuvastatina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 621/2026 del 30 ottobre 2026  

  Si autorizza la seguente variazione di tipo IAin, Q.II.e.6.a.1 la cui 
approvazione comporta l’immissione in commercio del medicinale RO-
SUVASTATINA EG anche nella confezione di seguito specificata in 
aggiunta a quelle già autorizzate:  

 A.I.C.: 043418591 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL (codice base 32 19F0YZ); 

 principio attivo: rosuvastatina. 
 Codice di procedura: SE/H/2025/004/IA/033. 
 Codice pratica: C1A/2026/1758. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano (MI) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: «RR» medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Stampati: le confezioni del medicinale devono essere poste in 
commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da 
questa amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adegua-
mento alla determina, di cui al presente estratto. 

 Per le confezioni autorizzate, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore della presente determina al riassunto delle carat-
teristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05845

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ruxolitinib, «Ruxolitinib G. L. 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 340/2026 del 29 ottobre 2026  

 Codice pratica: DC/2025/062 
 Procedura europea n. FI/H/1366/001-004/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RUXO-

LITINIB G. L. PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: G.L. Pharma GMBH con sede legale e domicilio 
fiscale in Schlossplatz 1, 8502 Lannach Austria 

  confezioni:  
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 052921018 (in base 10) 1LH0PU (in base 32) 
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pvdc/al 
 A.I.C. n. 052921020 (in base 10) 1LH0PW (in base 32) 
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister al/al 
 A.I.C. n. 052921032 (in base 10) 1LH0Q8 (in base 32) 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 052921044 (in base 10) 1LH0QN (in base 32) 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pvdc/al 
 A.I.C. n. 052921057 (in base 10) 1LH0R1 (in base 32) 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister al/al 
 A.I.C. n. 052921069 (in base 10) 1LH0RF (in base 32) 
 «15 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 052921071 (in base 10) 1LH0RH (in base 32) 
 «15 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pvdc/al 
 A.I.C. n. 052921083 (in base 10) 1LH0RV (in base 32) 
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 «15 mg compresse» 56 compresse in blister al/al 
 A.I.C. n. 052921095 (in base 10) 1LH0S7 (in base 32) 
 «20 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pctfe/al 
 A.I.C. n. 052921107 (in base 10) 1LH0SM (in base 32) 

 Principio attivo: ruxolitinib 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibili al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: ematologo, 
internista, geriatra 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 25 giugno 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05860

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di empagliflozin, «Empagliflozin 
Tecnigen».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 343/2026 del 2 novembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/451 
 Procedura europea n. PT/H/3118/001-002/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EMPA-

GLIFLOZIN TECNIGEN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in Viale Tunisia, 50 - 20124, Milano, Italia 

  confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511018 (in base 10) 1K3ZRB (in base 32) 
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511020 (in base 10) 1K3ZRD (in base 32) 
 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511032 (in base 10) 1K3ZRS (in base 32) 
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511044 (in base 10) 1K3ZS4 (in base 32) 

 Principio attivo: empagliflozin 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas S.A., 
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 Rua da Tapada Grande, n. 2, Abrunheira, 2710 - 228 Sintra, 
Portogallo; 

 Tecnimede - Sociedade Técnico-Medicinal S.A., 
 Quinta da Cerca, Caixaria, 2565-187 Dois Portos, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister pvc/pe/pvdc-al 

 A.I.C. n. 051511018 (in base 10) 1K3ZRB (in base 32) 
 Confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511020 (in base 10) 1K3ZRD (in base 32) 
 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn) 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister pvc/pe/pvdc-al 

 A.I.C. n. 051511032 (in base 10) 1K3ZRS (in base 32) 
 Confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister pvc/pe/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051511044 (in base 10) 1K3ZS4 (in base 32) 
 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità: classe C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinali soggetti a 
prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 28 settembre 2030 come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05861

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Seacor»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 627/2026 del 30 ottobre 2026  

  Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione Tipo IB Q.II.e.6.a.2 
per il medicinale SEACOR che comporta l’immissione in commercio 
delle seguenti confezioni, in aggiunta alle confezioni già autorizzate:  

 «1000 mg capsule molli» 60 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. 027616046 - base 10 0UBSTG base 32. 

 Principio attivo: Omega polienoici (esteri etilici di acidi grassi 
polinsaturi). 

 Codice pratica: N1B/2026/652. 
 Titolare di A.I.C.: SPA Società prodotti antibiotici S.p.a. con sede 

legale e domicilio fiscale in via Biella n. 8 - 20143 Milano - Codice 
fiscale 00747030153. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  26A05862

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Zoely»    

      Estratto determina IP n. 281 del 30 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale ZOELY 2.5 mg/1.5 mg film-coated 
tablet, 84 tablets (72 active + 12 placebo) - (24 attive + 4 placebo) au-
torizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato con n. 
EU/1/11/690/002, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: «ZOELY» «2.5 mg/1.5 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ALLU)» 3 × 28 compresse (24 attive + 
4 placebo). 

 Codice A.I.C.: 048519021 (in base 10) 1G8PVF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Compresse attive bianche rivestite con film: ogni compressa rive-

stita con film contiene: principio attivo: 2,5 mg di nomegestrolo acetato 
e 1,5 mg di estradiolo (come emiidrato). 

 Compresse placebo gialle rivestite con film: la compressa non con-
tiene principi attivi. 

 Eccipienti: nucleo della compressa (compresse attive bianche ri-
vestite con film e compresse placebo gialle rivestite con film) lattosio 
monoidrato, cellulosa microcristallina (E460), crospovidone (E1201), 
talco (E553b), magnesio stearato (E572), silice colloidale anidra. 

 Rivestimento della compressa (compresse attive bianche rivestite 
con film) poli(vinil alcool) (E1203), titanio diossido (E171), macrogol 
3350, talco (E553b). 

 Rivestimento della compressa (compresse placebo gialle rivestite 
con film) poli(vinil alcool) (E1203), titanio diossido (E171), macro-
gol 3350, talco (E553b,) ferro ossido giallo (E172), ferro ossido nero 
(E172). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «ZOELY» «2.5 mg/1.5 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ALLU)» 3 × 28 compresse (24 attive + 
4 placebo). 

 Codice A.I.C.: 048519021. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «ZOELY» «2.5 mg/1.5 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ALLU)» 3 × 28 compresse (24 attive + 
4 placebo). 

 Codice A.I.C.: 048519021. 
 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-

ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05863

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Indusil»    

     Con la determina n. aRM - 187/2026 - 107 del 3 novembre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Recordati industria chimica e farmaceu-
tica S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: INDUSIL:  
 confezione: 021196112 «30 mg polvere e solvente per soluzione 

orale» 1 flacone polvere + 1 contenitore monodose 15 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05864

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Trazodone EG»    

     Con la determina n. aRM - 188/2026 - 1561 del 3 novembre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TRAZODONE EG. 
 Confezione: 052246016. 
 Descrizione: «50 mg compresse» 20 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246028. 
 Descrizione: «50 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246030. 
 Descrizione: «50 mg compresse» 50 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26311-11-2026

 Confezione: 052246042. 
 Descrizione: «50 mg compresse» 100 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246055. 
 Descrizione: «100 mg compresse» 20 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246067. 
 Descrizione: «100 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246079. 
 Descrizione: «100 mg compresse» 50 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246081. 
 Descrizione: «100 mg compresse» 100 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246093. 

 Descrizione: «150 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL. 

 Confezione: 052246105. 
 Descrizione: «150 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246117. 
 Descrizione: «150 mg compresse» 50 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Confezione: 052246129. 
 Descrizione: «150 mg compresse» 100 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   
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